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IN NOME DI SUA MAESTÀ 

L’IMPERATORE D’ AUSTRIA 

FRANCESCO L 


NOI GIUSEPPE WERKIjEIN 

Cavaliere dell’ Ordine di Leopoldo d’ Austria, e di 
quello di S. Giuseppe , Tenente Colonnello dello 
Stato Maggiore delle Armate Imperiali Austriache, 
Governatore Civile , e Militare della Città , e J er- 
ritorio di Lucca , e degli ex-Fcudi nella Lunigiana, 
ed Intendente delle Armale in dette Provincie . 

Intesa la petizione della Confraternita della Carità 
Cristiana, diretta ad ottenere l’approvazione Go- 
vernativa per l’esercizio di alcune opere di pietà 
e caritatevoli pratiche verso gl’ infelici , ed a van- 
taggio dell’ umanità . 

Visto il rapporto presentatoci in proposito dal De- 
legato dell’ Interno , 

Volendo dare a questa Confraternita un contrasegno 
della nostra soddisfazione per le particolari cure, 
che la di lei istituzione rivolge a sollievo della 
umanità languente, ed incoraggirla nell’utile pra* 
tica degli atti lodevoli ai quali si è dedicata 

Abbiamo Decretato , e Decretiamo , 
Articolo i. 

i_ja Confraternita della Carità Cristiana avrà !f 

seguenti facoltà cioè 
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1. Di trasportare i cadaveri degli Ospizj , e 
Ospedali . 

2. Di assistere, ed associare al supplizio i con- 
dannati; trasportare, e inumare i loro cadaveri; re- 
sta perciò derogato a qualunque disposizione , che 
attribuisse quest’opera ad altre Confraternite. 

3 . Di trasportare i cadaveri di tutti quelli, che 
muojono nelle proprie case , qualora però ne sia 
fatta richiesta dai loro parenti . 

4 Di trasportare i cadaveri di quelli, che per 
qualunque accidente morissero sulle strade, e nel- 
le carceri . 

5 . Di poter trasportare, ed inumare sulla richie- 
sta dei respettivi parenti, i cadaveri di quelli che 
muojono nel Collegio, nell’ Istituto Nazionale, e 
nella Congregazione delle Suore di S. Felice . 

6. Di trasportare , ed inumare i proprj con- 
frati , e consorelle , 

7. Di trasportare gli ammalati , che dalle lo- 
ro case di città chiedono di trasferirsi, e sono am- 
messi nell’ Ospedale . 

8. Di trasportare egualmente all’ Ospedale , o 
alle proprie case, coloro che si ammalano, cadono, 
o restano feriti sulle strade . 

9. Di visitare i carcerati, e gli ammalati ne- 
gli Ospizj, ed Ospedali , allorché tanto il carcerato 
che l’ammalato richiede il soccorso, e 1’ assistenza di 
qualche confrate di Carità , e sempre che vi concorra 
preventivamente 1 ’ assenso dell’ Autorità superiore . 

10. Di visitare, e soccorrere tutti quei che si 
ammalano nelle case loro , e che invocano l’ assi- 
stenza della Confraternita. 

11* Di questuare a vantaggio spirituale, e tem- 
porale di coloro che subiscono la pena di morte. 

12. Di questuare nella Settimana Santa a pro- 
fitto dei carcerati derogando così a qualunque altra 
concessione, che fosse stata precedentemeute data 
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ad altre Confraternite, come pure di poter que- 
stuare tanto in città che in campagna a vantaggio 
della Confraternita stessa . 

Articolo i. 

II Delegato dell’ Interno è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto . 

Dato a Lucca li 20. Gennaio 1816. 

Il Ten. Colonnello e Governatori 
WERKLEIN . 

Il Segr. Generale del Governo 
V. Tinagli . 


A SUA ECCELLENZA 

IL SlGNOK 

GIUSEPPE WERKLEIN 


EC. EC. 


N 


t DEPUTATI DELLA CONFRATERNITA DELLA CARITÀ' 
CRISTIANA. 

Eccellenza 

Sotto gli auspici di un Governo che ha per ba- 
se unica la Giustizia, per scopo la pubblica e pri- 
vata felicità, è nata la Costituzione che presentia- 
mo a V. E. ragionata sopra quei medesimi prin- 
cipi che hanno consacrato all’immortalità 1 illustre 
Compagnia della Misericordia di Firenze . Onde 
rendersi degni imitatori di quella, i Confrati della 
Carità Cristiana di Lucca animati quanto chi eh# 
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Sia dal desiderio di giovare ai loro simili, nel ino* 
mento che ci fecero depositar) della loro confiden- 
za quando vollero stringere dei vincoli più forti 
colla miserabile umanità , ci ordinarono di prendere 
l’accennata Compagnia per modello. Noi non ce ne 
siamo scostati se non quanto lo esigeva la diver- 
sità delle circostanze. Lo spirito però è i! mede- 
simo, ed in ciò che abbiamo scritto la nostra ma- 
no è stata diretta da quel dolce sentimento di pie- 
tà , che nel momento stesso che ci fa piangere all’ 
aspetto delle altrui disgrazie, ci fa provare una mag- 
gior soddisfazione quando ci occupiamo nel dimi- 
nuirne il rigore . 

Nella compilazione del nostro lavoro noi abbia- 
mo preso in mira l’amore dei nostri simili , e nel 
travagliare a prò loro ci siamo proposti per unico 
scopo la maggior gloria di Dio . Possa questo no- 
stro proposito aver quell’esito sublime, che ci sia- 
mo prefissi, e riscaldi il cuore di tutti i nostri Con- 
frati quello stesso zelo che ci ha incoraggiti a non 
temere la forza apparente di molti ostacoli , che 
non abbiamo omesso di calcolare . 

L’amore dei nostri simili che non consiste nel 
freddo e sempre sterile compassionare, perchè mi- 
nore al più piccolo sacrificio, esigeva che si preve- 
dessero i casi in cui non solo il bisogno di soccorso 
si fa sentire, ma inasprisce mortalmente e cagiona 
un disperato abbattimento , nel ravvisare che ciò 
che vi vorrebbe a rimuoverlo serve ad altri di leg- 
gerissima soddisfazione , alle di cui orecchie stà una 
ferrea porta che impedisce, alle flebili e pietose vo- 
ci dei miserabili , di srendere sino al loro cuore . 
»> Facciamo ad altri quello, che vorremmo fosse fal- 
lo a noi. » Quest’ altissimo precetto di Divina Mo- 
rale dettato dallo stesso Creatore, precetto che ha 
esistito ab eterno perchè inseparabile dall’ eterna 
saviezza, che vince da se solo tutto il peso d’ogni 
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Umana filosofia che è il principio di ogni sociale 
virtù è quello che forma il titolo delle nuove co- 
stituzioni che a V. E. offre per la sanzione la Con- 
fraternita della Carità Cristiana. In esecuzione di 
esso la Confraternita soccorrerà chi ha bisogno di 
lei, e senza attendere le richieste sempre umilian- 
ti, per chi le fa . anderà in traccia dell’ infelice, e 
prestandoli i suoi soccorsi farà sentire che Iddio 
non abbandona alcuno , e sarà benedetto anco nei 
secoli futuri quel Governo che ha data la mano 
alla perfezione di si grand’ opera . Ma il volere so- 
lo non basta , il zelo più puro si confonde senza 
direzione, quindi i carichi che ci siamo imposti 
era d’uopo assoggettarli a savj regolamenti; questi 
sono i mezzi per giungere felicemente alla meta; 
e noi di questi pure abbiamo voluto occuparci * 
E qui dove abbiamo ravvisato che un innesto fat- 
to agli antichi Capitoli non poteva avere un esito 
felice ; il lavoro in conseguenza è riescito del tut- 
to nuovo . 

Supplichiamo l’E. V. ad accoglierlo con bontà ; 
ed a permetterci 1 ! Onore di segnarci 

Lucca id. Luglio 1816. 


t/milissimi Devotissimi Servitori 

S. Bianchini Priore , e Deputato . 
Gio. Betti ) 

T. Benetti > Deputati : 

A NT Ghici ) 
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IN NOME DI SUA MAESTÀ 

L’IMPERATORE D’AUSTRIA 

FRANCESCO L 


NOI GIUSEPPE WERKLEIN ec. ec. 

Visti i. Capitoli della Confraternita della Carità Cri- 
. stiana di questa Città di Lucca 
Inteso il Rapporto del Delegato dell’ Interno inca- 
ricato degli affari del Culto. 

Abbiamo Decretato, e Decretiamo . 

Articolo i. 

I Capitoli Costituzionali della suddetta Confrater- 
nita della Carità Cristiana sono approvati . 

Articolo 2. 

La Confraternita è abilitata ad esercitare le sue 
funzioni nel Locale del soppresso Convento del Car- 
mine . 

A quest’effetto è accordato alla medesima l’uso 
della Chiesa di quel Convento, non meno che di 
quella parte^ di detto Locale, che le potrà abbiso- 
gnare^ che verrà determinato fra i Deputati del- 
la Confraternita , e il Delegato delle Finanze , dal 
cjuale sarà stabilita , in termini di discreta stima., 
1 annua .corresponsione, che la Confraternita dovrà 
pagare al Doinanio per il comodo , eh’ Essa risen- 
te della suddetta concessione . 
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Articolo 3. 

L’Amministrazione degli Ospedali, ed Ospizj 
pagherà annualmente alla Confraternita Lire tre- 
cento Italiane a titolo di ricompensa , 6 di refezio- 
ne di spese per servizio che riceve da detta Con- 
fraternita . 

Le sarà parimente pagata per lo stesso oggetto 
un annua ricognizione di cinquanta Lire Italiane 
da ciascuno degli altri Stabilimenti , ivi compreso 
quello delle Carceri , ai quali Essa presta i suoi 
Uffizj . 

Articolo 4- 

È accordato alla Confraternita la facoltà di que- 
stuare pubblicamente nella Città di Lucca , per 
erogarne il prodotto nelle spese inerenti alle sue 
istituzioni. 

Articolo 5. 

Il Domanio somministrerà aliar Confraternita il 
Bronzo occorrente per la formazione di una Cam- 
pana di sulìiciente grandezza, destinata a dare gli 
accenni . 

Articolo 6 . 

Potrà la Confraternita della Carità Cristiana sor- 
tire durante il giorno con Cappa dalla Città; per 
andare entro i limiti del Circondario della Comu- 
ne di Lucca a prendere quei Confratelli domici- 
liati in Città , che per qualche incidente fossero 
rimasti feriti , ammalati , o morti nella Campagna. 
Questa pratica per altro non potrà aver luogo in 
tempo di notte , se non che prevj i concerti delle 
Autorità competenti , ottenute le quali i Confrati 
che sortiranno , ed entreranno con Cappa in Città 
nell’ "associazione della Lettiga , saranno esenti dal 
pagamento del pedaggio . 

Articolo 7. 

La Confraternita è abilitata a ricevere i Legati, 
che le venissero fatti per atto di ultima volontà , 
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dopo però che tali -Legati saranno stati riconosciu- 
ti , ed approvati dal Governo , a forma delle di- 
sposizioni vigenti sulla materia. 

Articolo 8. 

Allorquando la Confraternita , o qualunque di- 
staccamento , o gita della medesima, avente Let- 
tiga , passerà con Cappa davanti un Corpo di Guar- 
dia, goderà degli onori Militari giusta il prescritto 
dai Militari Regolamenti . 

Articolo q. 

I Delegati delle Finanze, e defi’ Interno sono in- 
caricati ciascuno in ciò che lo concerne, dell’ese- 
cuzione del presente Decreto . 

Dato a Lucca li 2. Agosto 1816. 

Il Tea. Colonnello e Governatore 
, WERKLEIN. 

Il Segr. Generale del Governo 
V. Twacli . 
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COSTITUZIONE 


DELLA CONFRATERNITA 

DELLA CARITÀ CRISTIANA 

DELLA CITTÀ DI LUCCA 


TITOLO I. 

Istituzione della Confraternita . 

JN^fon fare ad altri quello, che vorresti non fos- 
se fatto a te . 

Fai ad altri quello, che vorresti fosse fatto a te. 
Se avremo carità verso il prossimo, Iddio ottimo, 
e grandissimo per sua infinita bontà, sarà bene- 
fico, e misericordioso Verso di noi. 

Art. i. 

La Confraternita della Carità Cristiana è eretta 
sotto i divini , e gloriosi auspicj del SS. Crocifis- 
so , e di S. Marcello , e militando sotto il Sacro 
stendardo di Gesù Cristo , ha per sua principale 
istituzione di pregare, e onorare Iddio, e la SS. Ver- 
gine per l’anima de’ Suoi confrati, consorelle, e 
benefattori defonti, e di esercitare delle opere di 
carità verso il suo prossimo . 

Art. 2. 

La Confraternita onora Iddio, la sua SS. Madre, 
ed i Santi suoi avvocati con delle feste, e delle fun- 
zioni Sacre, che saranno stabilmente fissate da un 
regolamento particolare, e saranno eseeuitea spese 
della Confraternita a diligenza dell’ Uffizio de’Savj. 


/ 
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Art. 3. 

Si raccomanda intanto ai nostri confrati, e con- 
sorelle di recitare tre Paler , ed Ave ogni qual- 
volta la campana del nostro Oratorio darà il cen- 
no dell’ammalato, del morto, o del caso straor 
dinario, per suffragio di quell’individuo, a cui sa- 
rà per dare assistenza la nostra Confraternita. 

Art. 4* 

Gli atti di Carità Cristiana, che pratica la no- 
stra Confraternita verso il prossimo, sono 

1. 11 trasporto alla stanza mortuaria di tutti i ca- 
daveri degli Ospedali , ed Ospizj pubblici . 

2. L’assistenza, e associazione al supplizio dei 
condannati , ed il trasporto , ed inumazione dei 
loro cadaveri . 

3. Il trasporto dei cadaveri di tutti coloro , che 
muojono nelle proprie case, quando ne sia fatta ri- 
chiesta dai loro congiunti, o aderenti. 

4- Il trasporto dei cadaveri di tutti coloro, che 
per qualunque accidente muojono nelle strade, o 
nelle carceri della città di Lucca . 

5. Il trasporto , ed inumazione dei cadaveri di 
tutti coloro, che muojono nel Collegio, nell’Istitu- 
to Nazionale , o nella Congregazione delle Suore 
S. Felice . 

6. Il trasporto , ed inumazione dei cadaveri di 
tutti i confrati , e consorelle di nostra Confraternita. 

7. Il trasporto degli ammalati , che dalle loro 
case chiedono di esser condotti agli Ospedali , e di 
quelli, .che dagli Ospedali chiedessero di esser por- 
tati alle proprie case . 

8. Il trasporto ugualmente agli Ospedali, ed alle 
proprie case di coloro, che si ammalano, cadono, 
o restano feriti nelle strade . 

9. La visita dei carcerati , e degli ammalati ne- 
gli Ospizj , e Ospedali , allorché i carcerati , e gli 
ammalati richiedono il soccorso, ed assistenza del- 
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. la nostra Confraternita, e sempre che vi concorra 
1’ assenso della superiore Autorità . 

10. La visita, e soccorso di tutti coloro, che si 
ammalano nelle proprie case, e che invocano l’as- 
sistenza della nostra Confraternita . 

11. La questua a vantaggio spirituale, e tempo- 
rale di coloro, che muojono per mano della giu- 
stizia . 

12 . La questua nella Settimana Santa a profitto 
dei carcerati. 

13. Ogni qualvolta accaderà disgraziatamente 
qualche incendio in Città, dovranno al suono del- 
la campana riunirsi all’ Oratorio tutti i confrati , 
che sono di gita, per esser pronti ad accorrere ove 
saranno chiamati dal bisogno . 

i^. In tempo di peste, o di contagio , che Id- 
dio ce ne guardi , la Confraternita fa tutto il ser- 
vizio, che F umanità esige in sì luttuosa circo- 
stanza , e che è compatibile coi regolamenti e di- 
scipline sanitarie . 

Art. 5- 

Nell’esercizio delle opere di carità, abbia in mi- 
ra ogni confrate di servire di buon’ esempio , e di 
edificazione ai suoi Concittadini , e sopratutto di 
rendersi degno di quella estimazione nella quale è 
tenuta la nostra Confraternita . Per conseguir ciò 
è dunque necessario di esser’ obbediente, e rispet- 
» toso verso i suoi Capi; attento, e diligente ad ogni 
chiamata ; zelante , e perseverante nel sopportare 
i disagj , e le fatiche ; e amoroso , e caritatevole 
verso il prossimo . Dovendosi poi dalla nostra Con- 
fraternita esercitare tutte le opere di carità , e 
di misericordia per solo amor di Dio, da cui dob- 
biamo aspettare di esserne rimunerati, resta espres- 
samente proibito, sotto pen.Y di privazione, per 
chiunque nella pratica di qualche opera di carità 
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accettasse qualunque siasi ricompensa , o retribuzio- 
ne, come di candele, o altro. 

> 

Art. 6. 

La Confraternita esercita le opere di carità , e di 
misericordia sopra enunciate in tutta la giurisdizio- 
ne della Città di Lucca , cioè dentro il recinto del- 
le Mura , e salii spalti. Essa in quanto ai defonti, 
che devono trasportarsi fuori della Città, non si 
assume altro incarico, che di trasportarli, ed inu- 
marli al Campo Santo, e di associarli ed inumarli, 
in quanto, ai Confrati e Consorelle, anco nelle 
Chiesine o Oratorj particolari di Campagna, ad 
una discreta distanza, quando il trasporto del de- 
fouto sia fatto col mezzo della carrozza mortuaria 
- a spese della famiglia del defonto medesimo . 

TITOLO II 

Della Confraternita , c dei Confrati , c Consorelle. 

A „R T. 7. 

Il numero dei componenti la nostra Confrater- 
ta è indeterminato : 

Chiunque di ambo i sessi vi può essere ammes- 
so, purché sia fornito dei requisiti prescritti all’ 
art. 10. sia scrutinato come all’ art. 16. . e sodisfi 
all’elemosina, 0 tassa, di cui all’alt. i 5 . 

.A H T 8 

II CAPO SUPREMO del Governo, il suo Rap- 
presentante, e Monsignore Arcivescovo per i tem- 
pi , saranno supplicati a compiacersi di permettere , 
che i nostri Registri siano fregiati dei loro rispet- 
tabilissimi Nomi . 
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Art. 9. 

I Confrati sono distribuiti in quattro classi cioè 

1. In Novizj . 

2. In Fratelli osservanti. 

3 . In Pellegrini . 

4. In Graziati . 

Ognuna delle suddette classi si divide 
In Ecclesiastici e 
In Laici . 

Per essere fratello Ecclesiastico, basta avere l’ini- 
ziatura agli Ordini Sacri . 

-Art. io. *»' 

Le qualità necessarie per essere ammesso fra- 
tello osservante , o pellegrino , sono 

1. Riputazione d’onore. • 

2. Buona , onesta ^ e morale condotta . 

3 . Non professare un vile esercizio . 

4. Non avere avuto mai pregiudizj colla 

Giustizia punitiva. 

Art. 11. 

L’ammissione de’ confrati, tanto di famiglie nuo- 
ve, che di famiglie di confrati si fa dall’ Uffizio 
de’ Savj a scrutinio segreto, e sulla presentazione, 
in quanto alle famiglie nuove , dei Censori . 

Art. 12. 

La tassa d’ammissione da pagarsi dai confrati 
e consorelle sarà la. seguente in lire di Lucca. 


Digìtized by Google 



X «6 X 

FAMIGLIE NUOVE 



FAMIGLIE DI CONFRATI 
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Art. i 3 . 

Le sopra enunciate tasse d’ingresso, possono es- 
sere aumentate, e diminuite dal Consiglio de Con- 
servatori , a seconda delle circostanze , e dei biso- 
gni della Confraternita. I Sacerdoti pagheranno per 
l’ammissione, metà della tassa. 

Art. 14. 

Per famiglie di confrati s’intendono figlj, figlie, 
sorelle, e mogi) dei confrati stessi. 

Art. i 5 . 

Per fratelli novizj , s’ intendono quei confrati , 
che entreranno in confraternita dopo che sarà in 
attività la presente Costituzione . Il noviziato dura 
sei anni , e comincia a decorrere allorché il fra- 
tello è giunto all’età di anni 16. compiti, tempo 
in cui dovrà prendere l’investitura. Per il primo 
anno a contare dalla sanzione delle presenti Costi- 
tuzioni il noviziato durerà un’anno e tre giorni. 

A coloro, che entreranno in Confraternita in età 
maggiore comincerà a decorrere il tempo del no- 
viziato dal giorno del loro ingresso . 

O D t 

I minori, che sono attualmente in Confraternita, 
sortono di noviziato, e prendono l’investitura all* 
età come sopra di anni 16. compiti. 

Art. 16. 

Per fratelli osservanti s’ intendono quelli , che si 
assoggettano all’ osservanza di tutte le regole di 
nostra Confraternita, e si sottopongono a tutti gli 
oneri, penali, e gravezze della medesima. 

Art. 17. 

Per fratelli pellegrini s’ intendono quelli , che 
pagando una tassa fissa annua, e rinunziando alle 
cariche d’ onore , e di lucro , sono per conseguen- 
za esenti dalle multe , oneri , gite ec. ma inter- 
vengono alle sedute della Confraternita, ove han- 
no voto deliberativo, e consultivo , e sono parte- 
. 2 
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cipi di tutte le indulgenze concesse dai Sommi Pon- 
tefici , 


Art. 18. 

Un fratello pellegrino potrà divenire osservante, 
facendone dentro 12. anni, che egli è in Confrater- 
nita una semplice dichiarazione in scritto all’ Uffi- 
zio de’ >avj ; passato questo tempo la sua istanza 
non è più ammissibile. Un’osservante può divenir 
pellegrino sulla dichiarazione come sopra , purché 
paghi a seconda della sua età la tassa prescritta all’ 
art. 12., detratta quella pagata nel suo primo ingresso. 

Art. 19. 

Per graziati s’intendono i diciotto fratelli più an- 
ziani di nostra Confraternita, i quali in beneme- 
renza dei servigj da essi prestati per un numero 
d’anni alla Confraternita stessa , vengono esentati 
v dal pagamento di qualunque tassa si ordinaria, che 
straordinaria, e dal servizio delle gite e delle que- 
stue; * siccome possono, quantunque graziati, oc- 
cupare delle cariche, e degl’impieghi, rimangono 
per conseguenza soggetti al pagamento e dei pun- 
ti , e delle multe, che loro venissero inflitte per 
mancanze in offizio. 

Art. 20. 

Ogni volta, che passa all’altra vita un graziato, 
subentra nel di lui posto il maggiore di richiesta. 
Se qualche fratello, per indigenza, o per ricom- 
pensa di servigj prestati alla Confraternita suppli- 
casse , ed ottenesse dal Consiglio dei Conservatori 
di esser graziato prima che giunga il suo turno, sa- 
rà esente soltanto dal pagamento delle tasse , ma 
dovrà prestare il servizio delle gite , e delle questue, 
fino a che non sarà arrivato ad esser graziato di diritto. 

Art. 21 

Anco fra le consorelle, dodici delle più anziane 
vengono graziate, ed esentate per conseguenza da| 
pagamento dell’ annua tassa . 
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Art. 22. 

Accrescendosi il numero de’confrati , e delle con- 
sorelle , sarà ancora aumentato quello dei graziati 
di ambe i sessi , in ragione di due per cento con- 
frati osservanti, e consorelle, esclusi i pellegrini, 
i quali non possono giammai 'passare nel numero 
dei graziati . 

Art. 23. 

Ogni individuo, che verrà ammesso in Confrater- 
nita, deve nella prima Tornata presentarsi all Ora-. 
torio nell’ora, che gli verrà indicata dal Proposto 
per pagare la sua tassa d’ ingresso, e per ricevere 
l’ investitura , colla cerimonia prescritta dal Ritua- 
le . Potrà essere esente dalla formalità della inve- 
stitura mediante I’ oblazione di una candela di eg- 
ra di mezza libbra , 

A R t. il \. 1 

Chiunque si troverà sotto accusa, o processo cor- 
rezionale, o criminale, o caderà in disgrazia dej 
Governo, s’intenderà ipso jure , et ipso facto sospe- 
so dal ninnerò de’ confrati , nò potrà più esservi 
ammesso, che dopo la plenaria sua assoluzione, o 
giustificazione. 

Art. 25. 

Qualunque individuo , che fosse rimasto privo per 
debito, o per altre mancante, non potrà essere riam- 
messo in Confraternita , se non si presenterà all’Uf- 
fizio de’Savj con supplica accompagnata dalla som- 
ma del suo debito, con più lire una per ogni an- 
no, che fosse stato fuori di Confraternita. Venen- 
do poi nuovamente ammesso, dovrà esser po.to in 
fondo di richiesti, e soggetto a tutti gli oneri dei 
novizj , meno la formalità dell’investitura, 

Art. 26. 

Verun confrate potrà essere annoverato tra i 
fratelli osservanti, nè godere delle cariche, e de- 
gli uflizj della Confraternita , sino a che non avrà 


/ 


/ 
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presa l’investitura a termini dell’ art, 23 . e non 
sarà sortito di noviziato a termini dell’ art. i 5 . 
fermo stante però il servizio, che i novizj dovran- 
no prestare nelle gite, come si dirà agli articoli 
129. i 3 o. e i 3 i. ed esclusi i visitatori, come all’ 
articolo 90. 

TITOLO III. 

Degli Uffizj della Confraternita , e de ’ suoi 
funzionari , e impiegati . 

Art. 27. 

La Confraternita ha due Ufìizj, cioè 

1. Il Consiglio de’ Conservatori . « 

2. L’ Uffizio de’ Savj , e 

Num. 7. funzionar), o impiegati, cioè 

Un Correttore . 

Un Sagrestano maggiore. 

Un Tesoriere . 

Un Segretario. 

Un Computista . 

Due Guardiani . 

Art. 28. 

Il Consiglio dei Conservatori è composto di 72. 
confrati , ad imitazione dei 72. Discepoli di Gesù 
Cristo , cioè 24 ecclesiastici , e 48. laici . 

Per essere nominato Consigliere dei Conservato- 
ri , conviene 

1. Aver l’età di anni 35 . compiti , o maggiore . 

2. Contare 12. anni almeno di Confraternita. 

3 . Aver servito per l’intiero suo turno, tanto da 
novizio, quanto da assistente. 

4. Di non essere mai stato posto allo specchio 
dei negligenti nel corso di un’ anno precedente al- 
la ?ua nomina . 
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Le disposizioni di cui ai num. 2 . e 3. avranno, 
il loro effetto fra sei anni a contare dalla sanzio- 
ne superiore delle presenti Costituzioni . 

Art. 29. 

I Conservatori stanno in ‘carica sei anni; ogni 
anno si rinovano per il sesto ; per i primi cinque 
anni , la sorte decide di quelli , che debbono sor- 
tire . Nissuno può esservi rieletto , se non dopo la 
vacanza di sei anni . 

Art. 3 o. 

Coloro , ehe nel corso dei primi cinque anni , 
mancassero per morte naturale , o civile , per pri- 
vazione dalla Cdnfraternita , per assenza a lungo 
tempo dallo Stato , o per qualche altro impedi- 
mento , saranno considerati come sortiti , e di an- 
no in anno si farà l’estrazione di quei meno. 

Art. 3i. 

Negli anni successivi il rimpiazzante di coloro ; 
che anderanno per le cause sovraespresse a man- 
care , starà in funzione per quel tempo , che star 
vi doveva il rimpiazzato . 

Art. 32. 

Le rielezioni , e rimpiazzi dei Conservatori si 
fanno dalla Confraternita sopra una lista tripla , 
che si propone dai Conservatori medesimi legal- 
mente convocati . 

Art. 33. 

I settantadue Conservatori sono per la prima vol- 
ta soltanto nominati dalle Autorità dello Stato nel 
modo seguente . 

N. u 36. Laici dal Governo . 

24 . Ecclesiastici dall’Arcivescovo. 

12 . Laici dal Gonfaloniere della Comu- 
nità di Lucca . 

Art. 34 * 

L’ Uffizio de’ Savj è prescelto tra il corpo de* 
Conservatori , ed è composto di tredici individui / 
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a imitazione dell ultima cena fatta da Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo con i 12 . Apostoli, cioè di un 
Proposto , di 4* Censori , e di 8 . Priori . 

Art. 55. 

Il Proposto, ed i Censori si nominano a schede 
segrete dal Consiglio dei Conservatori . Il Propo- 
sto sta in carica un anno , può esser rieletto per 
altri due anni consecutivi ; dopo il terzo anno del- 
la sua nomina , ha la vacanza di nove anni . I Prio- 
ri si estraggono a sorte dal bussolo ove sono inta- 
scati i Conservatori, meno il Proposto, ed i Cen- 
sori, e stanno in Carica quattro mesi. L’estrazio- 
ne de’ Priori si fa nelle terze Domeniche di apri- 
le, agosto, e dicembre , ed entrano in carica le 
terze Domeniche di gennajo , maggio , e settem- 
bre . Il bossolo non si rinova, nè si rimpiazza fin- 
ché non è intieramente esaurito . Esso è chiuso a 
due chiavi, una delle quali sta nelle mani del 
Proposto, e l’altra in quelle del i>egretario . 

Art. 56. 

1 Censori stanno in carica due anni, e si rino- 
Vano ogni anno per la metà; pel primo anno la 
sorte decide di coloro , che debbono sortire . 
Art. 57 . 

Nel numero dei Censori vi dovrà essere costan- 
temente un Sacerdote , e due in quello de’ Priori . 

Quando l’Uffizio de’Savj è radunato , e che pre- 
siede il Consiglio de’ Conservatol i , o la Confrater- 
nita, tiene il seguente ordine di precedenza. 

1 . Il Proposto. 

2 . Il Censore sacerdote. 

5. I tre Censori . 

4 . I due sacerdoti de’ Piiori. 

5. I sei Priori . 

Tutti per ordine respettivamente di anzianità di 
nomina « 

M- 
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TITOLO IV. 

Delle adunanze della Confraternita . 

Art. 38 . 

La Confraternita si aduna di - diritto due volte 
in ciaschedun’ anno ; nel mese di gennajo, e nel 
mese di luglio > sull’invito che ne ordina il pri- 
mo confrate fra i graziati di diritto a termini dell’ 
art. 19. dopo averne interpellato il Proposto , qual’ 
invito dee essere eseguito dal Segretario tre gior- 
ni prima della convocazione, col mezzo di notifi- 
cazione da affiggersi nei luoghi soliti della Città . 
La Confraternita sarà presieduta dall'Uffizio de’ Sa- 
vj . La seduta sarà legale allorché vi saranno presen- 
ti sette individui dell’uffizio medesimo, e ottanta 
confrati < In mancanza del Proposto uno dei Censori 
farà le di lui veci per ordine di precedenza . 
Art. 39. 

Non potendosi convocare la Confraternita per 
mancanza del numero legale della presidenza , il 
Segretario , o un Censore , o un Priore , o in fine 
i quattro più anziani di richiesta , che si trovano 
presenti, ne formano processo verbale, e Io invia- 
no al Consiglio dei Conservatori, il quale sarà ob- 
bligato di punire i Suvj mancanti con una multa 
non minore di mezza libbra di cera lavorata, nè 
maggiore di libbre una , L’ adunanza in questo ca- 
so sarà coll’ istesso metodo intimata per la setti- 
mana successiva . Se non si ottiene, neppure la 
seconda seduta per mancanza del numero della 
presidenza , allora , ferma stante la penale di cui so- 
pra, potrà convocarsi la Confraternita colf interven- 
to di un solo individuo dell’Uffizio de’ Savj , il 
quale ne prenderà la presidenza , con tutte le fa* 
coità , che appartengono al Proposto . 
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Art. 4 °. 

Nell’ adunanza di gennajo, la Confraternita eser- 
cita le seguenti attribuzioni 

1. Esanima, ed approva la relazione del Consi- 
glio de’ Conservatori sopra il reso-conto del Teso- 
riere dell’ anno precedente . 

2 . Esamina , ed approva il bilancio di previden- 
za delle spese dell’anno che corre . 

5. Nomina sulle liste triple , che gli vengono 
presentate dal Consiglio dei Conservatori , il rim- 
piazzo dei dodici membri , che sortono annualmen- 
te dal Consiglio medesimo . 

Art. Ai. 

Nel caso che il bilancio di previdenza non ve- 
nisse approvato, si dichiara, che dovrà rimanere 
in attività, e vigore quello dell’anno antecedente. 
Per il primo anno il bilancio di cui sopra , sarà 
proposto dall’ Uffizio de’ Savj , ed approvato dal 
Consiglio dei Conservatori . 

Art. 42 . 

Nella seduta poi di luglio dovrà la Confraterni- 
ta ricevere dal Consiglio dei Conservatori un rap- 
porto generale ragionato, e circostanziato, in cui 
vi si dovrà rendere esatto conto dello stato civile, 
ed economico della Confraternita stessa, di tutte le 
operazioni , che saranno state fatte pel vantaggio 
della medesima , coll’ indicare specialmente 

1 . Il numero dei confrati, e consorelle, che vi 
si sono fatte ascrivere. 

2 . II numero dei defonti , che sono stati asso- 
ciati alla sepoltura, ed alla stanza mortuaria . 

3. 11 numero degli ammalati , che sono stati as- 
sociati agli Ospedali , 0 visitati , e assistiti alle pro- 
prie case. 

4* La narrazione de’ casi straordinarj . 

5. L’enumerazione dell’ elemosine rilasciate agli 
infermi, ed alle famiglie dei defonti. 
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E finalmente qualunque altro oggetto, che pos- 
sa riguardare la Confraternita . 

Tali rapporti saranno custoditi gelosamente in 
archivio , dovendo questi servire di annali della 
Confraternita . 

Art. 45. - 

Tutte le altre volte, che accadesse di convoca- 
re la Confraternita , il solo Proposto è quello che 
ha l’ autorità di ordinarne l’ invito col mezzo del 
Segretario, e col metodo prescritto all’ art. 58. 
Art. 44- 

Ritrovato col mezzo di riscontro , che si fa dal 
Segretario, che la Confraternita è in numero lega- 
le, il Proposto apre la seduta, invocando 1 assi- 
stenza dello Spirito Santo , col cauto dell’ Inno 
» Veni crealo r Spiritus , » e dopo comincia le 
negoziazioni . 

Art. 45. 

Tosto ottenuto il primo partito, non sarà per- 
messo a verun confiate che sopraggiungesse di en- 
trare nel luogo dell’adunanza , ed a tale effetto sa- 
ranno chiuse dai guardiani immediatamente le por- 
te, e depositate le chiavi sul banco del Proposto. 
A r t. 46. 

Nissuno potrà sortire dall’ adunanza senza il per- 
messo del Proposto , il quale può accordarlo per 
giusti motivi, purché l’adunanza resti sempre in 
numero da poter deliberare . 

Art. 47- 

Il Proposto, o chi in suo luogo presiede la Con- 
fraternita, ha solo il diritto esclusivo di proporre 
gli affari che si deono discutere nell’ adunanza . A 
nissun confrate sarà perciò lecito di fare delle pro- 
poste , senza averne ottenuto il permesso , e che 
fossero estranee alla discussione . 

11 Proposto ad oggetto di evitare la confusione , 
accorda la parola a qualunque conlrate la chieda. 
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beo inteso però, che un medesimo individuo non 
potrà nella stessa adunanza parlare più di due vol- 
te sopra il medesimo affare < 

Art. 48. 

In caso d’ inosservanza al disposto dell’ art. su- 
periore, la Presidenza può punire il colpevole con 
un’ammenda fino a libbre una cera, e colla sospen- 
sione dalla Confraternita per un tempo non mag- 
giore di un anno . Se la mancanza meritasse un 
più forte castigo , ne sarà fatto rapporto ai Con- 
servatori . 

Art. 49' 

Allorquando il Proposto abbia ultimati gli affari 
della Confraternita, lascerà a chiunque, dopo chie- 
sta la parola, di fare quelle proposte, che repu- 
tasse di vantaggio, e di decoro della Confraterni- 
ta stessa, sopra le quali sarà tenuto il Proposto di 
aprire la discussione, allorquando sieno precedente- 
mente approvate dall’ Uffizio dei Savj . 

Art. 5o. 

Venendo le dette proposte rigettate , il Proposto 
fa pubblicare ad alta voce dal Segretario, che non 
vi è luogo a deliberare, ed impone colla sua au- 
torità silenzio a coloro , che volessero fare delle os- 
servazioni sopra la propalata decisane. 

Art. 5i. 

Qualunque confrate pallottato per qualsisia og- 
getto, non potrà esser posto a partito più di due 
volte per lo stesso motivo , e nella medesima adu- 
nanza . 

Art. 52. 

Ultimati gli affari , e ritirate le proposte , il Pro- 
posto fatà recitare un De prujundis per le Anime 
dei confrati , consorelle , e benefattori defunti, nel 
qual tempo i Sagrestani anderanno raccogliendo 
l’elemosina dai fratelli, e consegneranno il retrat- 
to al Proposto, il quale dopo fattane la contazio- 
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ne , ne fa eseguire la consegna al tesoriere col 
mezzo del computista , che ne prende nota ai suoi 
registri . 


TITOLO V. 

Adunanze , e attribuzioni del Consiglio 
de Consci vatori . 

Art. 53. 

Il Consiglio de’ Conservatori si aduna ordinaria- 
mente una volta il mese , e precisamente la mat- 
tina delle Tornate alle ore il. in punto. 

Le adunanze straordinarie sono intimate dal Pro- 
posto , ogni qual volta lo crede opportuno. 

Art. 54- 

Il Consiglio è presieduto come all’ art. 38. e le 
sedute saranno legali, allorché vi si troveranno pre- 
senti 3o. individui . 11 metodo per le discussioni 
sarà quello prescritto agli art. 44* 4^* 4^* 47* 4^* 
4g- 5o. 5i. 52. questo metodo è comune ancora 
per le sedute dell’ Uffizio de’ Savj . 

Art. 55. 

Le attribuzioni , e gli obblighi del Consiglio so- 
no i seguenti. 

1 . Esamina, e approva il reso conto del Teso- 
riere, e ne invia una relazione alla Conlraternita 
nella seduta del mese di gennajo . 

2 . Esamina , e approva il bilancio di previden- 
za , che gli viene presentato dall' Uffizio de’ Savj, 
e Io invia come sopra . 

3. Mette a disposizione del Consiglio de’ Savj , 
mese per mese , i fondi necessarj per la soddisfa- 
zione delle spese ordinarie, tanto per il culto, 
che per qualunque siasi servizio della Confraternita. 

4* Nomina tutti gl’ impiegati , tant o ad honorem , 
che a pagamento , e fissa i loro trattamenti , me- 
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no quelli attribuiti all’Uffizio de’ Savj , ed ai Prio- 
ri, agli art. 58. e 79. 

5. Dichiara , e interpreta qualsivoglia articolo 
delia presente Costituzione, che ricevesse delle dub- 
bietà , o perplessità di parole, qual dichiarazione , 
e interpetrazione dovrà essere osservata , come se 
fosse una addizione alla Costituzione medesima . 

6. Determina , provvede , e statuisce quelle co- 
se , che interessar possono il buon servizio delia 
nostra Confraternita , e che non fossero prevedute 
dalla presente Costituzione , con dichiarazione pe- 
rò , che pej: 1’ esecuzione de’ Nurn. 5. e 6 del pre- 
sente articolo, le deliberazioni dovranno esser vinte 
per. i due terzi de’ voti de’ congregati , e con di- 
chiarazione ancora, che 1’ autorità concessa al Con- 
siglio de’ Conservatori tanto ai num. 5. e 6 del 
presente articolo quanto all’ art. i5. delle presenti 
Costituzioni è limitata all’esercizio di soli tre an- 
ni a contaro' dalla sanzione delle presenti Costitu- 
zioni , passato il qual termine, non sarà permesso 
di fare nissuna variazione , nè modificazione, nè 
aggiunta alle presenti Costituzioni , senza 1’ inter- 
vento , e approvazione della Autorità civile, ed ec- 
clesiastica della nostra Provincia . 

7. Invigila , e surveglia alla conservazione della 
presente Costituzione , ed a tale effetto gli è con- 
ferita l’autorità di dichiarar nulli , e rendere inef- 
ficaci tutti gli atti, che si emanassero dall’ Uffizio 
de’ Savj, o dalla Confraternita, in opposizione a 
qualche articolo della nostra Costituzioue . 

8. Forma ogni anno le liste triple per rimpiaz- 
zare i dodici conservatori che debbono sortire dal 
suo corpo . 

Nel formare dette liste , avrà principalmente, in 
mira di prescegliere degl’individui, che oltre ai 
requisiti voluti dall art. 28. siano timorati d’iddio, 
abbiano mostrato del zelo , e dell’ amore verso il 
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prossimo nell’ esercitare gli atti di cariti, e sopra 
tutto, che si siano mostrati diligenti,, e premu- 
rosi nell’ adempiere le funzioni, e le cariche, che 
le saranno state affidate , e che in conseguenza ab- 
biano poche , o nissune negligenze notate a loro 
carico al libro verde, di cui si parlerà in appresso. 

9. Redige annualmente un rapporto generale dì 
cui all’ art. 4 2< e 1 ° presenta col mezzo dell’ Uffi- 
zio de’ Savj alia Confraternita nella seduta che tie- 
ne nel mese di luglio. 

TITOLO VI. 

Delle adunanze , e delle attribuzioni dell' Uffizio 
de’ Savj . 

% • 

Art. 56. 

L’Uffizio de’ Savj si aduna anch’ esso una volta 
il mese, e più ancora quando il Proposto lo cre- 
da necessario. 

Art. 57. 

Nove membri , che si trovino presenti faranno 
legale la seduta; in mancanza del Proposto, uno 
dei Censori per ordine di precedenza ne fa le veci . 

Art. 58. 

Le attribuzioni dell’Uffizio sono le seguenti: 

1. Forma nel mese di dicembre di ogni anno 
il quadro di previdenza dell’ entrata , e spesa della 
Confraternita per l’ anno avvenire , e lo sottopone 
al Consiglio dei Conservatori . 

2. Nel mese di gennajo parimente di ogni anno, 
fa esaminare dai Censori il reso-conto del Teso- 
riere col confronto dei libri del Computista , e con 
i registri dei mandati , tanto a ricevere , che di 
pagamento, e lo sottopone come sopra al Consiglio 
dei Conservatori . 
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5 . Delibera le spe>e ordinarie inerenti a quanto 
è stato approvato sul quadro presuntivo , ed a mi- 
sura dei fondi , che saranno stati posti a sua di- 
sposizione dai Conservatori . 

4. Ammette in Confraternita i nuovi confrati, 
come all’ art. 11. 

5 . Nomina il Sagrestano maggiore , che presce- 
glie fra i Sacerdoti. 

6\ Dà le disposizioni necessarie per l’assistenza, 
e associazione al supplizio dei condannati , e per 
il trasporto, ed inumazione dei loro cadaveri , ser- 
vendosi però delle gite , che sono in servizio . 

7. Accorda una proroga ai contumaci al paga- 
mento del loro debito non minore di giorni quin- 
dici , nè maggiore di giorni trenta. 

Art. 5 q. 

L’ Uffizio dovrà avere la più scrupolosa , e inde- 
fessa attenzione sulla economia d. lle provviste, e 
dei consumi , sulla regolarità , e buona tenuta del- 
la scrittura , sulla conservazione delle supellettdi , 
della mobilia e dell’archivio; 3 tale effetto i Cen- 
sori avranno cura di survegliare le spese , e la con- 
tabilità, ed i Prióri , sopra tutti gli altri .oggetti , 
di survegliare la condotta degli impiegati , repar-t 
tendosi fra loro le incumbenze. 

Art. 60. 

L’Ulìizio nel deliberare i mandati di pagamento, 
farà menzione nel Decreto del nome del creditore, 
dell’oggetto della spesa, e della somma dovuta. 

Lo stesso sarà praticato pel pagamento degli sti- 
pendiati , e per le altre spese ordinarie, che noq 
esigono indagine . 

Art. 6i. 

I Decreti , che ordinano dei pagamenti dovran- 
no esser firmati sul libro deile minute da tutti i 
membri , che si troveranno presenti alla radunan- 
za . Il Segretario rimette copia di dette delibera- 
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zioni al Computista, il quale dopo averne presi i 
necessarj appunti, forma i mandati, e invia le une, 
e gli altri al Tesoriere. 

Art. 62 . 

I mandati di pagamento dovranno avere le se- 
guenti formalità 

1 . Dovranno essere stampati, e rilasciati in te- 
sta del proprio creditore . 

2 . Esprimeranno l'oggetto della spesa, l’articolo 
del bilancio di previdenza a cui sono appoggiati, 
ed il Decreto, che ne autorizza il pagamento. 

3. Saranno firmati dal Proposto, e dal Computista. 

Art. 63. 

In caso di incorreggibilità , o di mancanze reci- 
dive degl’impiegati, I’ Uffizio può sospenderli prov- 
visoriamente dalle loro funzioni , facendone rappor- 
to ai Conservatori nella prima seduta . 

Art. 6 ^. 

Sospende ancora ad lempus qualunque fratello , 
che commettesse delle insubordinazioni, delle irri- 
verenze, o improprietà nell’esercizio delle sue fun- 
zioni, e se la mancanza fosse grave, ne rende in- 
teso il Consiglio, 

Art. 65. 

L’ Uffizio dei Savj tiene sotto la sua custodia gli 
inventarj della mobilia , e suppellettili di proprietà 
della Confraternita che sono date in consegna 
agl’ inservienti , quali inventarj ogni sei mesi im- 
mancabilmente , da un Censore, da un Priore, dal 
Computista, e dagl’inservienti respettivi, verranno 
riscontrati , e rettificati a seconda degli effetti che 
saranno stati accresciuti, o deperiti, e saranno dai 
medesimi firmati per comprovarne I’ autenticità . 
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TITOLO VII. 


Del Proposto . 

Art. 66 . 

Il Proposto è il capo delia Confraternita ; egli 
corrisponde colle Autorità civili, ed ecclesiastiche, 
e presiede la Confraternita, il Consiglio dei Con- 
servatori , e l’ Uffizio dei Savj. 

Art. 67. 

Il Proposto deve essere riverito, rispettato, e ob- 
bedito da tutti i fratelli in quelle cose , che sono 
di suo istituto; i trasgressori ai di lui ordini saran- 
no severamente puniti duU’Unìzio de’ Savj sulla pro- 
posizione del Proposto . 

Art. 68. 

Qualora la proposizione del Proposto non fosse 
per qualche specialità secondata dai Savj , potrà 
portare le sue istanze alla cognizione dei Conserva- 
tori , e non ottenendo niente, alla Confraternita. 

Art. 69. 

Il Proposto negli affari civili, economici , e con- 
tenziósi della Confraternita, è il Procurator gene- 
rale della Confraternita stessa, il quale pere* non 
può prendere nissuna determinazione , nò stipulare 
verun atto anco favorevole, alla Confraternita sen- 
za esservi specialmente autorizzato con formale de- 
liberazione dal Consiglio dei Conservatori . 

Art. 70. 

Ha ancora il Proposto in qualche bisogno estre- 
mo ed urgente , fa facoltà di arbitrare la spesa 
fino alla somma di lire trenta, e venendo questa, 
dopo eseguita, approvata dall’ Uffizio dei Savj , po- 
trà nuovamente servirsi del medesimo arbitrio col 
medesimo ordine , fino in lire novanta per anno . 
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A R T. 71. 

Sarà cura del Proposto di fare esigere dentro 
termini assegnati dai regolamenti tutti i punti , 
annate di tasse , di morti ec. facendo intimare ad 
ogni contumace col mezzo di notificazione di pa- 
gare il suo debito sotto pena di esser posto allo 
specchio . 

Art. 72. 

II Proposto frequenta le funzioni della Confrater- 
nita, ed interviene spesso alle gite ed alla visita 
degl’ infermi , degli Ospizj e dei carcerati , onde 
promuovere col suo buon’ esempio l’emulazione ne- 
gli altri coofrati ad imitarlo nell’esercizio delle 
opere di Pietà . 

Egli sarà sempre il capo di tutti . 

Art. 73. 

Il Proposto tiene sotto la sua custodia le chiavi 
dell’Archivio, e del bossolo dei Conservatori. AI 
termine del suo uffizio le consegna in proprie ma- 
ni del suo successore . 

TITOLO Vili. 

Dei Censori , e loro attribuzioni . 

Art. 74. 

II primo Censore , e così successivamente gli al- 
tri, per anzianità di nomina, in mancanza del Pro- 
posto, presiedono tutte le adunanze: in tal caso so- 
no rivestiti della di lui autorità, ed esigono coma 
«sso, rispetto ed obbedienza. 

Art. 75. 

Le attribuzioni de’ Censori sono le seguenti 

1. Scrutinano la condotta di coloro, che chiedo- 
no di essere ammessi in Confraternita, e ne fanno 
rapporto all’ Uffìzio dei Savj. 
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2. Invigilano la condotta de’ fratelli tanto negli 
esercizi di carità, che fuori . 

3 . Mettono allo specchio la nota dei debitori del- 
le tasse, multe ec. ove rimane esposta per otto giorni. 

4. Scrivono ancora allo specchio delle negligen- 
ze tutti coloro, che avranno mancato all’ adempi- 
mento delle proprie incombenze . 

5. iscrivono parimente allo specchio delle diligen- 
ze tutti coloro , che avranno ben meritato della 
Confraternita , 

‘ 6. A tale effetto i Censori sono muniti di due 
libri , uno chiamato libro rosso, e l’altro libro 
verde , per notarvi nel primo tutti i confrati , che 
saranno stati portati sullo specchio dei diligenti, e 
nel secondo tutti coloro che saranno stati segnati 
sullo specchio dei negligenti, e dei debitori. 

7. La forma e la tenuta di questi libri sarà sta- 
bilita dall 1 Uffizio dei Savj , 

8. Verificano, quando a loro piace, colla conta- 
zione de! denaro, e l’esame dei registri lo stato 
effettivo della cassa del Tesoriere; riscontrano e 
procurano di conservare, e far conservare l’inven- 
tario degli effetti della Confraternita, tanto di mo- 
bili arredi sacri che scritture , ed esaminano se 
sono alla pari, ed in regola i libri del Segretario, 
del Computista, del Tesoriere, e del Correttore. 

9. Invigilano perchè i suffragj dei confrati , e 
consorelle defonte siano dati esclusivamente a ce- 
lebrare ai Sacerdoti di nostra Confraternita, con 
giusta distribuzione , ed a turno , 

10. Esaminano i rendimenti di conto del Teso- 
riere , ed assistono alle consegne , che fanno gl’im- 
piegati che sortono d’ uffizio . 

A R t. 76. 

1 Censori sono i Maestri de’ Novizj , consigliano 
all’ amore fraterno, ed istruiscono nel servizio chiun- 
que ue abbisogna, e coll’esempio insegnano come 
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esercitare le opere di carità, e di misericordia ver- 
so il prossimo . 

TITOLO IX, 

Dei Priori. 

A r t. 77. 

I Priori non presiedono giammai 'da loro soli ve- 
runa adunanza , meno il caso contemplato all’ ar- 
ticolo 3 g. ma possono non ostante esprimere di moto 
proprio il loro sentimento nelle adunanze ove in- 
tervengono , e suggerire quelle cose , che stime- 
ranno di maggior vantaggio della Confraternita . 

Art. 78. 

Essi sono i consiglieri dell’ Uffizio de’ Savj , ed in 
conseguenza non possono negare il loro parere an- 
co per scritto , allorché è ad essi ricercato dal Pro- 
posto , o dai Censori . 

A * t. 79. 

I Priori nominano i Sagrestani subalterni , i Cer- 
catori ebdomadari , quelli della Settimana Santa 
per i Carcerati , gli assistenti al baldacchino nella 
processione del Preziosissimo Sangue , e i due con- 
frati che portano il SS. Crocifisso nelle pubbliche 
processioni della Confraternita . 

Intervengono ai riscontri, ed alle rettificazioni 
degl’ inventari , ed alle consegne che fanno gl’im- 
piegati quando sortono d’uffizio., e vanno nel Sa- 
bato Santo alla cerca dei commestibili per i carcerati. 

Assistono in compagnia del Proposto alla cena , 
che si dà dalla Confraternita ai condannati al sup- 
plizio , ed associano il paziente fino al luogo della 
esecuzione della sentenza , e quindi al trasporto , 
« inumazione del suo cadavere . 
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TITOLO X. 

Del Correttore . 

Art. 8o. 

Il Correttore è nominato dai Conservatori per 
un anno, e può essere di anno in anno confermato. 

Egli è prescelto dalla classe dei confrati Sacer- 
doti che abbiano la confessione. 

Art. 8i. 

Gli obblighi del Correttore sono i seguenti: 

1. Ascolta le confessioni dei confrati , e con- 
sorelle . 

2 . Mantiene l’ unione fraterna fra i confrati , c 
gli esorta a rispettarsi , ed amarsi scambievolmen- 
te, a stare subordinati ai Superiori a frequentare 
l’ Oratorio, massime in tempo de’ Divini Uftizj , e 
di feste della Confraternita , e ad essere assidui , 
e diligenti alle opere tutte di carità e di mise- 
ricordia . 

3. Registra al suo libro tutte le messe che cele- 
bra per la Confraternita , ed invigila che il simile si 
faccia dagli altri Sacerdoti , che applicano per l’ani- 
ma dei confrati, e delle consorelle. Quando uno, 
o più quarantesimi di messe sono celebrati , ri- 
mette all’ Uffizio de’ Savj le fedi opportune , ac- 
ciò ne sia deliberata la corrispondente elemosina . 

l\. Associa con veste talare , e cotta tutti i con- 
frati , e consorelle defonte dalla casa mortuaria del- 
la Confraternita sino al luogo del deposito , e qui- 
vi assiste alla inumazione dei loro cadaveri . 

5. Sodisfa tutti gli obblighi della Confraternita . 
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TITOLO XI. 

Del Sagrestano Maggiore , e dei Sagrestani 
subalterni . 

Art. 82. 

TI Sagrestano maggiore è nominato dall’ Uffizio 
de’ Savj , sta in carica un anno , può esser con- 
fermato di anno in anno , ed è prescelto fra i Con- 
frati Sacerdoti . 

Art. 83. 

Egli è personalmente responsabile della conser- 
vazione de’ mobili, ed arredi sacri, che riceve in 
consegna mediante inventario. 

Quando un qualche oggetto, o supellettile aves- 
se bisogno di essere accresciuto , o rinuovato ne 
fa rapporto all’ Uffizio de’ Savj . 

Art. 84. 

Per tutte le funzioni , è feste della Confrater- 
nita prende le istruzioni dall* Uffizio de’ Savj , e 
Inette in ordine l’Oratorio, e tutto ciò che vi 
abbisogna per la celebrazione delle medesime ; 

Art. 85. 

Fa le piccole spese di vino, ostie, imbiancatura 
di lingi, cera per le messe ec., e sottopone il con- 
to all’Uffizio de’ Savj per essere rimborsato. 

Art. 86. 

Ogni qualvolta dalla Confraternita si associa un 
cadavere di confrate, o consorella, deve il Sagre- 
stano maggiore trovarsi all’ Oratorio per ricevere la 
consegna della cera per la quarta funerale, di cui 
dovrà tenerne registro, sia de! peso, come del no- 
me del defonto, per quindi farne la consegna, quan- 
do lo creda opportuno, o quando ne sia ricercato 1 
mediante un mandato a ricevere, al Tesoriere; 
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Art. 87. 

Uno dei doveri principali del Sagrestano maggio- 
re è quello di mettere tutta la decenza possibile 
nella celebrazione delle funzioni, e feste della Con- 
fraternita, di procurare che l’Oratorio sia sempre 
nella massima proprietà e nettezza, e che i para- 
menti, e gli arredi sacri siano in quella conserva- 
zione e polizia , che prescrivono le rubriche; ed 
in fine di assicurarsi che gli obblighi della Con- 
fraternita siano pienamente soddisfatti. 

Art. 88. 

I Sagrestani subalterni sono quattro, vengono 
eletti dai Priori come all’ art. 79. e stanno in fun- 
zione quattro mesi; essi possono essere riconferma- 
ti, ed il loro numero accresciuto fino in otto. 

Art. 89. 

È loro obbligo di prestare ajuto al Sagrestano 
maggiore nell’esercizio delle sue funzioni: di assi- 
stere alle sedute della Confraternita, e del Consi- 
glio de’ Conservatori * stendendo * e raccogliendovi 
i partiti. Nelle processioni i due maggiori prece- 
dono la Confraternita portando l’aspersorio per dare 
ai confrati l’acqua santa, e gli altri regolano tì 
dirigono la processione . 

TITOLO XII. 

Dei Visitatori degl’ Infermi. 

Art. 90. 

Ventiquattro sono i Visitatori degl’ infermi , di- 
stribuiti per quanto é possibile in numero di tre 
per Parrocchia < Questo numero può essere accre- 
sciuto a seconda dei bisogni , e delle circostanze i 
Essi sono prescelti fra tutte le classi dei fratelli , 
che compongono la Confraternita, e fra quelli spe- 
cialmente, che hanno dimostrato del zelo e del 
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fervore nell’ esercizio delle opere di carità . Sono 
nominati dall’Uflizio dei 5avj , e stanno in posto fi- 
no a che non richiedono di essere rimpiazzati . 

A R T. gì. 

Essi sono obbligati di prestare indistintamente la 
loro assistenza, tanto ai confrati della nòstra Con- 
fraternita, che ai non confrati è In quanto ai pri- 
mi procureranno, per quanto è possibile, di stare 
in giorno di tutti i confrati ammalati, onde accor- 
rere spontaneamente alle loro case, per informar- 
si del loro stato di salute , e per offrir loro la 
propria assistenza ; in quanto ai secondi dovranno 
aspettare di essere ricercati . 

Art. 92. 

Venendo nell’uno, o nell’altro caso accettata la 
loro assistenza , ne fanno immediatamente rappor- 
to al Proposto , il quale deputa quel numero di 
visitatori, che crede necessario pel servizio dell’ am- 
malato , avuto riguardo d’ inviarvi di quelli, che 

f iosso no essere più bene accetti all’ ammalato, e al* 
a sua famiglia . 

Art.* g 3 . / 

Il Proposto* se lo crede, và anch’egli alla visita 
dell’ ammalato , ed al seguito della sua ispezione 
oculare, o sui rapporto dei visitatori •* fa decreta- 
re dall’ Uffizio dei Savj 1’ elemosine, che verranno 
prescritte agli art. i85. e i85. La Confraternita sa- 
rà inoltre provveduta di qualche lingeria pel sol- 
lievo degli ammalati indigenti . 

À « f. 94 . 

Non essendo possibile di prevedere tutti i casi 
in cui 1 ammalato possa , abbisognare di maggiore 
o minore assistenza* e sul dubbio di non poter de- 
scrivere abbastanza quanto sia grande 1 interesse 
e la premura, che si prende la nostra Confraterni- 
ta per questo interessante oggetto , si raccomandi 
per quanto si può alla carità e misericordia del 


Digitized by Google 



X 4° X 

visitatori di prestare il loro servizio agl’ infermi con 
quella assiduità, zelo e fervore, che userebbero 
verso il piè caro loro amico , o congiunto , con ve- 
gliarli ancora nella notte , se la gravità del male 
lo richiede , dandosi la muta ogni due , tre o quat- 
tro ore. Resta poi espressamente proibito, sotto pe- 
na della immediata privazione dalla Confraternita, 
di esigere nè accettare dalle famiglie degl’ infer- 
mi alcuna offerta, alla riserva delle nottate, in cui 
è permesso di domandare in caso di necessità un 
bicchiere d’acqua, e del fuoco , dovendosi eserci- 
tare tutte le opere di carità per il solo amore di Dio. 
Art. g5. 

Dovranno ancora prestarsi alla visita dei carce- 
rati , e degli ammalati negli Ospizj , ed Ospedali , 
quando vi siano ricercati , e sempre che vi con- 
corra 1’ assenso della autorità superiore . 

Art. 96. 

Ogni qual volta i Visitatori partiranno dalla 
camera di un ammalato si genufletteranno avanti 
qualche sacra Immagine, e pregheranno con tra 
Paier e Ave il Dator <}i ogni bene per la salute 
dell’ ammalato medesimo . 

Sei Visitatori a turno dovranno tutte le sere ap- 
pena suonate le 2 1±. ore ritrovarsi all’ Oratorio per 
intendere se sono stati richiesti da qualche am- 
malato . 

Art. 97. 

Qualora l’ammalato soccomba,' i Visitatori pro- 
seguiranno , quando piaccia alla famiglia supersti- 
te , a prestare la loro caritatevole assistenza , col 
prendersi 1* incarico di ordinare e regolare il mor- 
torio a seconda delle istruzioni che riceveranno , 
e delle circostanze della casa , e di fare tutte le 
operazioni , che in simili casi sono prudenziali per 
mettere al coperto da qualunque fraude gli inte- 
ressi degli eredi. del defunto. 
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Art. 98. 

Anco le consorelle di nostra Confraternita , e non 
- consorelle* devono per quanto è possibile, parte- 
cipare delle opere di carità del nostro Istituto . In 
conseguenza tutte le consorelle , della classe però 
delle vedove e maritate , che vorranno prestarsi 
all’assistenza dell’ ammalate, si faranno volontaria- 
mente ascrivere sopra di un registro, che sarà te- 
nuto ad ìioc dal Segretario . 

Art. 99. 

Da questo registro si presceglieranno ventiquat- 
tro consorelle dall’ Uffizio de’ Savj , nel modo che 
si è detto all' art. 90. le quali eserciteranno verso 
il loro sesso le stesse opere di carità di cui agli 
articoli 91. 92. 93. 94* e 96. 

Le nomine dei rimpiazzi di dette consorelle, e 
le nomine di quelle , che accadesse di accrescere 
al numero sopra stabilito, saranno sempre fatte 
dall’ Uffizio de oavj . 

Art. ioo. 

Le Visitatrici come sopra nominate presceglie- 
ranno dal loro numero una Priora , ed una Camar- 
linga , le quali staranno in carica tre anni , ma po- 
tranno essere confermate . 

La Priora regolerà le gite , ed il servizio delle 
ammalate colla stessa autorità del Proposto , e la 
Camarlinga terrà in custodia le elemosine . 

Art. ioi. 

L’ assistenza delle Visitatrici si estenderà ancora 
alle povere partorienti , ed in conseguenza sarà 
opportuno che le Visitatrici stesse siano fornite di 
sufficiente lingeria per poterle soccorrere nei loro 
bisogni . 

Art. 102. 

A quest’ oggetto saranno deputate due o più 
Visitatrici, le quali avranno l’ incarico di questua- 
re roba e denari , nella maniera che stiineran- 
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no più propria, solamente però alle case,. e prin- 
cipalmente a quelle delle consorelle , affine di man- 
tenere un corredo per i bisogni delle partorienti , 
qual corredo dovrà stare alla custodia della Prio- 
ra . La Priora, la Camarlinga, e le Deputate in- 
sieme unite , concerteranno , ed eseguiranno le spese 
necessarie pel mantenimento dell’ anzidetta lingeria . 
Art. io3. 

Il Proposto della Confraternita , e 1 ’ Uffizio de’Sa- 
vj saranno obbligati di assistere , proteggere e di- 
rigere coll’ opera e col consiglio le Visitatrici nei 
loro bisogni e nelle loro operazioni . 

TITOLO XIII. 

Dei Cercatori. 

Art. io4* 

l Priori allorché entrano in carica nominano 
N. 40. Cercatori ebdomadari , ed assegnano a cia- 
scuno di essi il loro turno in ragione di due la 
settimana. Coloro, che sopravanzano alla distribu- 
zione di questo servizio rimpiazzeranno quei Cer- 
catori , che per un motivo giustificato, potessero es- 
sere esentati . A chiunque sarà permesso di metter- 
vi un sostituto , purché però sia del numero dei no- 
minati . 

Art. io5. 

I Cercatori dovranno in ciascuna settimana , ed 
in quei giorni che destineranno i Priori , andare 
elemosinando per -la Città nel modo seguente . 

1. Vestiranno cappa stemma della Confraternita 
alla cappa medesima , cingolo di crine , scarpe , cal- 
ze o ghette nere , ovvero stivali , guanti e cappel- 
lone sulla testa o alle spalle. 

a. Avranno una cassetta in cui sarà scritto' 
e Carità Cristian# = . 
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3 . Porteranno sempre la buffa calata sul volto. 
Andando per le case si tratterranno nella sala, e 
faranno passare la cassetta nelle stanze ove sono 
i padroni , o aspetteranno che venga loro fatta l’ ele- 
mosina nella sala stessa . 

* 4. Imploreranno 1 ’ elemosina per le strade , nel- 
le botteghe e per le Chiese , senza parlare , e 
senza importunare alcuno , ma colla sola presen- 
tazione della cassetta . 

Art. 106. 

Chiunque sarà convinto di aver trasgredito alle 
disposizioni dell’ articolo superiore , o che avrà te» 
nuto un contegno poco plausibile, sarà portato al- 
la cognizione dell’ Uffizio de* Savj , e privato ipso 
facto dalla nostra Confraternita . 

A * T, 107. 

I Priori dividono e assegnano le strade , i se- 
stieri o le Parrocchie a ciascun Cercatore, acciò 
uno non vada a questuare ove è stato il suo com- 
pagno . 

Art. 108. 

L’ispezione dei Cercatori è di una settimana , 
che comincia la Domenica , e termina col Sabato 
susseguente; accadendo qualche cerca straordina- 
ria , come quella per giustiziati 0 altro , apparter- 
rà a farsi dai Cercatori di settimana. 

Art. roq. 

Terminata la questua portano nella stessa sera 
le cassette all’ Oratorio della Confraternita , ove sa- 
rà a riceverle il Proposto, ed il Computista. Do* 
po eseguita la contazione il Computista ne prende 
nota, e quindi fattone un mandato a ricevere in 
testa del Cercatore , ne rimette la somma al Te- 
soriere . 
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TITOLO XIV 

Del Tesoriere. 

A r t. i io. * 

II Tesoriere è nominato dal Consiglio dei Con- 
servatori ; sta in carica un anno, e può essere 
confermato . 

Esso dovrà obbligarsi in scritto, e mediante una 
mallevadoria da approvarsi dai Censori , di bene 
amministrare, e di rendere esatto e fedel conto, 
sotto la sua reale e personale responsabilità, del- 
le somme in qualunque modo incassate per conto 
della Confraternita . 

Art. iii. 

II Tesoriere non paga , nè riceve somma alcu- 
na , senza il mandato respettivo di ricevere , o di 
pagare , sottoscritto dal Proposto , e dal Compu- 
tista , e ricusa ancora di soddisfare tutti quei man- 
dati , che mancassero delle formalità prescritte all’ 
art. 62. e che non fossero enunciati nella copia 
della deliberazione dell’ Uffizio de’ Savj , dicui all’ 
art. 61. meno i casi previsti agli art. 70. e i 85 . 

Ogni pagamento fatto dal Tesoriere in contra- 
venzione di quest’ articolo sarà a suo intiero carico . 

Art. 1 12. 

11 Tesoriere tiene un libro di cassa per no- 
tarvi giorno per giorno l’entrata, e la spesa della 
Confraternita, e dovrà ad ogni richiesta dei Cen- 
sori presentare lo stato della cassa medesima. 

Art. 11 3 . 

Nel rendimento di conti verranno abbuonati al 
Tesoriere quei soli mandati di pagamento , che 
saranno quietanzati nelle forme . 
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Art. i i 4- 

Il Tesoriere esige l’entrata della Confraternita 
sopra de’ ruoli formati dal Computista , e resi ese- 
cutori dal Proposto. 

Art. i i 5 . 

Il Tesoriere non può giammai essere incaricato 
della direzione o sopraintendenza dei lavori , di 
fare acquisto di mobili , nè di eseguire qualunque 
spesa per conto della Confraternita , a meno che 
non ne sia specialmente incaricato . 

A R T. /Il6. 

Il Tesoriere ha la sua residenza nel locale della 
Confraternita, ove tiene tutti i suoi libri e scrittu- 
re , e 1’ Uffizio de’ Savj, volendo, potrà farvi tene- 
re ancora la cassa . 

TITOLO XV. 

Del Segretario . 

Art. i i 7. 

Il Segretario è nominato dal Consiglio de’ Con- 
servatori, stà in carica un anno, e può esservi con- 
fermato ; in caso di malattia o di altro legittimo 
impedimento, l’Uffizio de’ Savj nomina un sogget- 
to, che lo rimpiazzi provvisoriamente. 

Art. f 18. 

Egli interviene a tutte le sedute della Confrater- 
nita , del Consiglio de’ Conservatori , e dell’ Uffizio 
de’ Savj , minuta i decreti le deliberazioni e tutti 
gli altri atti che vi si emanano, sopra dei manua- 
li, e quindi gli trascrive in bella copia sopra dei 
libri a ciò destinati, con fedeltà ed esattezza, non 
alterando, nè diminuendo alcun atto sotto pena di 
privazione; conta i partiti in presenza del Proposto, 
e trascrive in piè di ogni decreto le affermative , e 
le negative . 
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Art. i 19. 

Alla fine di ogni radunanza fa firmare gli atti 
dal Proposto, indi gli firma egli medesimo, e do- » 
po riportati gli atti dal manuale ai registri, dovrà 
collazionarli col Proposto, e quindi li farà auten- 
ticare colla sua firma seduta per seduta . 

Art. i 20. 

In conseguenza sarà obbligo del Segretario 

i Di fare gl’inviti in scritto a tutti i Conserva- 
tori per le adunanze straordinarie, mentre per le 
adunanze ordinarie, di cui all’ art. 55 , è loro in- 
giunto d’ intervenirvi senza alcuno precedente avviso. 

I viglietti d’ invito conterranno l’ora, e il giorno 
della riunione, e dovranno essere rimessi alle case 
degl’ invitati col mezzo dei Guardiani . 

2. Di invitare la Confraternita col mezzo di no- 
tificazione da affiggersi come all’ art. 58 . 

5 . Di servire il Proposto nel disimpegno delle 
sue funzioni . 

/p Di tenere il ruolo, ed i registri degli atti del 
Consiglio dei Conservatori, e dell’Uffizio de’Savj . 

5 . Di tenere i registri degli atti della Confraternita. 

6. Di tenere i registri delle gite, di cui si par- 
lerà all’ art. 128. e di eseguire tutte le incurnben- 
ze a ciò relative . 


Art. iai. 

Il Segretario ha voce deliberativa e consultiva 
nelle sedute della Confraternita; nelle sedute del 
Consiglio dei Conservatori, e dell’Uffizio dei Savj 
non ha voce nè consultiva, nè deliberativa, a me- 
no che non sia uno dei componenti il Consiglio 
medesimo . 


Art. 122. 

Egli custodisce e conserva sotto la sua respon- 
sabilità, tutti gli atti e registri della sua ammi- 
nistrazione, e tutti i libri e scritture dell* Archivio 
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di cui ne tiene una chiave, ed altra diversa dovrà 
essere custodita dal Proposto . 

Degli atti depositati in Archivio ne sarà fatto un 
inventario a diligenza de’ Censori , e ne sarà con- 
servata una copia nell’ Archivio .medesimo . 

T I T O L 0 XVI. 

Del Computista . 

Art. 123. 

Il Computista è nominato dal Consiglio de’ Con- 
servatori , egli sta in carica un anno , e può esser- 
vi confermato; in caso di malattia o di legittimo 
impedimento, l’Uffizio de’ Savj nomina provvisoria- 
mente un sostituto , che faccia le sue veci . 

Art. 124 . 

Gli obblighi del Computista sono i seguenti 

1 . Tiene due ruoli, uno dei confrati, e l’altro 
delle consorelle, ove vi deve indicare la loro età, 
il giorno e l'anno della loro ammissione, della lo- 
ro morte o della loro privazione, specificando, in 
quanto ai confrati, se sono minori, novizj , osser- 
vanti , pellegrini o graziati . 

2 . Forma i ruoli di esazione , tanto delle tasse 
semestrali, che dei punti, multe ed altro . 

5. Tiene un libro di entrata , e di spesa ugua- 
le a quello del Tesoriere, sopra del quale trascri- 
ve tutti i mandati a ricevere , e di pagamento , 
che si trasmettono al Tesoriere . 

4- Tiene ancora un libro maestro dell’ azienda 
della Compagnia , in cui vi deve essere intestata 
la spesa, e l’entrata approvata dalla Confraternita 
nel bilancio di previdenza dell’ anno, e distinta in 
tanti capi-conti , quante sono le partite indicate sul 
bilancio medesimo, dovendovi imputare a ciascun 
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capo conto la spesa , e l’ entrata che si realizzerà 
nell’ anno . 

Art. 125. 

Allorché vede colla scorta de’ suoi registri , che 
i fondi approvati non sono sufficienti per soddis- 
fare le spese ordinarie della Confraternita, ne av- 
verte r Uffizio de’ Savj per l’ organo del Segretario , 
il quale ne fa subito rapporto ai Conservatori . 

TITOLO xvir. 

Delle Guardie, e delle Gite. 

Art. ,126. 

I con frati destinati alle guardie , ed alle gite so- 
no nel corso dell’ anno numero dugento cinquan- 
tadue, distinti come appresso : 

N. 72. Componenti il Consiglio dei Con- 
servatori . 

90. Confrati osservanti , che prendo- 
no il nome di assistenti . 

90. Novizj . 

Totale N. 252. 

Art. 127. 

II servizio giornaliero è di una gita composta, 
di diciotto confrati, cioè 

N. 3. Conservatori , fra i quali un Eccle- 
siastico. 

6 . Assistenti , e 
9. Novizj . 

Totale N. 18. 

1 

In conseguenza ciascun Conservatore è di gita 
ogni 24. giorni, ciascun assistente ogni i5, e cia- 
scun novizio ogni io. 
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Art. 128. 

Il Consiglio de’ Conservatori organizza e distribui- 
sce le gite il primo giorno di febrajo di ogni anno , 
nel modo che si dirà in appresso. 11 Segretario pub- 
blica colla stampa i nomi di coloro, che sono chiama- 
ti a comporre le gite con i giorni, che saranno loro 
assegnati , e ne rimette un esemplare a ciascuno di 
essi , perchè non possano allegarne ignoranza. È in fa- 
coltà del Proposto di accordare dei cambj in ogni 
gita a quei confrati che li dimandassero per dei mo- 
tivi plausibili , dovendosi però i cambj scegliere nel- 
la classe del cambiato , ed essere approvati dal Pro- 
posto medesimo . Il principale rimane sempre re- 
sponsabile dei punti , e multe in cui cadesse il suo 
cambio , escluse le pene personali . 

Art. 129. 

Per il primo anno i 90. Novizj saranno presi fra 
gli ultimi di richiesta della Confraternita aventi 
anni sedici compiti , ed i 90. Assistenti fra quelli, 
che precedono immediatamente i Novizj.. 

Art. 1S0. 

Tutti i confrati che sortono di minorità, e 
tutti gl’individui che vengono ammessi in Con- 
fraternita nel corso dell’anno devono il primo del 
mese di febrajo dell’ anno successivo entrare in 
servizio fra i Novizj di gita . Un ugual numero 
di Novizj , cominciando dai primi di richiesta, passa 
fra gli Assistenti, e parimenti un ugual numero 
di Assistenti sorte di servizio , e si riposa . / 

Art. 1S1. 

In qualunque caso un Novizio non può stare di gi- 
ta piò di sei anni . Se alla fine del sessennio non vi 
fossero in noviziato assai confrati per rimpiazzar quel- 
li , che sortono di diritto dal servizio delle gite , si 
dovrà ricorrere a quei primi Novizj , che passarono 
nei primi anni del sessennio fra gli Assistenti, rima- 
nendo però i primi di richiesta fra i Novizj di gita* 
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Art. i32. 

11 servizio degli Assistenti dura tre anni ; il rim- 
piazzo si fa con i fratelli osservanti, a turno di 
richiesta , cominciando sempre dagli ultimi . Ogni 
Novizio che passa fra gli Assistenti , vi presta co- 
me sopra il suo servizio per tre anni . 

Art. i 53. 

Coloro fra gli Assistenti o fra i Novizj , che nel 
corso dell’ anno andassero a mancare per assenza , 
lunga malattia, o morte, saranno subito rimpiazza- 
ti coll’ ordine sopra enunciato nel presente Titolo . 

Art. 13/p 

I Conservatori sono i capi e i direttori delle 
gite . 11 maggior di richiesta Ira i Conservatori 
prende in questa circostanza il nome di Maestro , 
ed ha il comando della gita . Il Proposto ha però 
sempre , quando v’ interviene , o quando è di tur- 
no , la preferenza sopra tutti . 

Art. 1 35. 

In mancanza dei Conservatori , il più anziano 
di Confraternita fra gli Assistenti prende il co- 
mando e la direzione della gita . 

* Art. i3b\ 

Le gite sono obbligate in quei giorni , -che ven- 
gono loro assegnati , di accorrere tanto di giorno , 
chedi notte ad ogni cenno della campana, all’Ora- 
torio di guardia . 

Art. 137. 

L’ Oratorio di guardia sarà situato per quanto è 
possibile nel centro della Città, per potere ac- 
correre con sollecitudine in tutti i punti della me- 
desima ; dovrà avere un campanile assai grande e 
alto a sua disposizione , per collocarvi la campana 
dei cenni; ed ancora un numero non piccolo di stan- 
ze, che servir debbono per l’abitazione de’ Guardia- 
ni, e per gli altri servizi della Confraternita , come 
pel collocamento delle bare , e cataletti , per 1’ ar- 
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^hivio , per la residenza del Consiglio dei Conserva* 
tori , per quella dell’ Uffizio dei Savj , per 1 ’ uffizio 
del Segretario, del Computista, del Tesoriere, per 
i Guarda roba, e finalmente per iNovizj, Assisten- 
ti , e Conservatori di guardia , che vi debbono te- 
nere la loro cappa, ghette e cappello. 

Art. i 38. 

Le gite , ogni qualvolta sortono dall’ Oratorio , 
avranno la buffa calata sul volto, calze, o ghette, 

0 stivali neri , ed un cappello tondo di tesa larga 
appeso dietro alle spalle con un nastro legato al 
collo per mettersi al bisogno in capo, e difendersi 
dalla pioggia , o dal sole . 

Art. 

La Confraternita tiene provveduto 1 ’ Oratorio di 
guardia, di N. 20. cappe, 20. cingoli, 20. corone, 
20. cappelli, e 20. paja di ghette per servizio 
delle gite giornaliere . Le gite che saranno straor- 
dinariamente soprachiamate , dovranno andare mu- 
nite in proprio della cappa, e di tutto il bisogne- 
vole inclusive del cappello . 

Art. 140. 

Ogni confrate sarà in libertà d’ intervenire alle 
gite, quantunque non obbligato , prendendo il ran- 
go appartenente al suo grado, cioè fra i Novizj se 
e novizio, fra gli Assistenti se è osservante, e fra 

1 Conservatori se è conservatore. 

1 confrati di gita però avranno sempre la pre- 
cedenza sopra quelli sopravvenuti , eccettuati i casi 
contemplati nel §. 3 . dell’ art. 79. in cui dopo il 
Proposto hanno la precedenza i Priori . 

A b t;. 141. 

Un defonto non confrate sarà associato con due 
torce o ceri accesi, e. con una gita di guardia. 

Un confrate o una consorella defonti saranno asso:- 
ciati con 6 torce o ceri, e due gite di guardia, cioè 
quella del giorno e l’altra del giorno seguente. 
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. , Il Proposto morendo in carica , sarà associato da 
tutte le gite, che sono in quell’anno di guardia, 
e con 12. torce o ceri ardenti intorno al feretro. 
Art. i 

I morticini fanciulli saranno associati dai confrati 
in minorità, col solito convoglio ornato di bianco, 
come si è costumato fino al presente , e con soli 
{lue ceri accesi . 

A r t. i43. 

Nei casi straordinari dovranno accorrere all’Ora- 
torio tutte le gite della settimana, ed anco tutte 

S uelle dell’ anno, quando la campana ripete più 
i una volta i cenni. 

Art. 144. 

Chiamate le gite dal cenno della campana , si 
Rammenta ai confrati di non trascurare al primo in- 
gresso che faranno nell’ Oratorio , di genuflette- 
re, e recitare un Pater ed Ave per implorare da 
Dio forza e assistenza nell’ opera di pietà che van- 
no a esercitare, 

'Art. 143. 

Sarà pubblicata una cartella delle Indulgenze 
per le persone ascritte alla nostra Confraternita, e 
quindi si esorta ciascheduna delle medesime ad ap- 
profittarsi di simil tesoro, per conseguire il quale 
sarebbe lodevole sistema di ricevere i SS. Sagra- 
nienti della Confessione e Comunione almeno in 
quel primo giorno , che intraprende l’esercizio dell’ 
opera di carità , 

Art, 146. 

Al cenno del Maestro , e non prima, i componenti 
la gita si vestiranno di cappa con cappello alle 
spalle, e corona in mano, per esser pronti a usci- 
re dell’ Oratorio. 

Resta rigorosamente proibito l’usare calze, e scar- 
pe di altro colore che nere , eziandio nel caso del- 
la maggior fretta , eccettuato dopo la prima ora 
della notte. 
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Art. i47‘ 

Essendo tutti vestiti, il Maestro dirà « Fratelli 
prepariamoci a [are questi opera di misericordia , 
e inginocchiatosi così soggiunge : 

Mille nobis Domine spiritala caritalis , humilila- 
lis ,& foriitudinis : venendoli da tutti risposto; 
Ut in hoc opere te sequamur. 

Quindi il Maestro reciterà la seguente Orazione; 
Domine Jesu Christe , qui sub hoc sanciissimurn 
Caritatis vexillum , nos famulos luos , ut assiduant 
gratiae tuae pielatcm sentiarnus , nullius nostris me * 
ritis vocare dignatus es, quique ab his , quibus hic 
famulus taus N. duloribus affligitur , nos benigne 
custodire voluisti ; concede nobis verae caritatis , 
humilitatis , & fortitudinis spiri tum , ut nos in hoc , 
caeterisque nostris operibus vòluntalem tuam exe- 
quentes tua dextera comitetur, & a cunctis vitàe 
periculis miserico r diter tueatur . Qui i rìvis , & re- 
gna* cum Deo Patre in unitale Spirilus Sancii 
Deus per omnia saecula saeculorum . Amen 

Prega infine tutti a recitare un Pater ed Ave 
per la salute dell’infermo, e nel tempo medesi- 
mo si cinge al fianco una borsetta di cuojo ne- 
ro , con entro una boccetta di acqua spiritosa , che 

f >er Un deliquio o altro potesse abbisognare per 
a strada all’ ammalato ; uno scatolino contenente 
delle pasticche pettorali benedette j la chiave deb 
la cassetta posta sotto il cataletto , e la poliza la- 
sciata ai Guardiani per il luogo o casa ove deb- 
bano andare, come pure dei polizini stampati per 
scrivervi dentro 1’ elemosina che vorranno lasciare. 

In una cassetta situata sotto il cataletto vi si do- 
vrà tenere la cotta , stola , rituale , aspersorio , acqua 
benedetta, il Crocifisso in articulo morlis t bicchiere, 
fazzoletti ed altro per gli occorrenti bisogni . 
Art. 148. 

Cominciata la marcia si ricorda ai confrati di ré- 
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eitare il Rosario coppia per coppia , oppure ognu- 
no da se cammin facendo , avvertendo di astenersi 
dal parlare per strada , e di essere modesti e atten- 
ti agli ordini del Maestro. Similmente si rammenta 
di levarsi il cappello, passando davauti a qualche 
Chiesa o sacra Immagine. Incontrandosi il SS. Sa- 
gramento , o passando da una Chiesa , ove si dia 
la Benedizione, la gita dovrà fermarsi , qualora non 
sia di pregiudizio all’ ammalato , e posto a terra 
il cataletto , tutti si prostrino , finché dal Maestro 
non si farà il cenno di proseguire il cammino : que- 
sto metodo si osserverà ancora udendo il suono dell’ 
Ave Maria , e incontrando Monsignore Arcivescovo 
si piegherà un ginocchio per ricevere la sua Pasto- 
rale Benedizione . 

Art. 149. 

Niuno s’inoltri per le scale, e stanze delle ca- 
se, se alla testa non abbia il Maestro, il quale è 
il solo che interroga e parla. Se trattasi del tra- 
sporto di un inferma , stiano cautelati tutti a sortir 
di camera puntualmente quando essa è in grado di 
esser vestita o coperta da altre donne . 

Essendo noto qual rincrescimento si provi da al- 
cuni nel prendere il lenzuolo o il coltrino , sa- 
lire le scale , penetrare la camera dei defonti o 
degli infermi, e impegnarsi nel loro trasporto, si 
pregano tutti a farsi un impegno grande di dar ma- 
no ad una simile opera , ove si acquista maggior 
merito, perchè più forte è il contrasto; esortando 

} >erò i deboli di stomaco e non assuefatti a rego- 
arsi con cautela per evitare qualunque disturbo. 
Art. i5o. 

Per un’ammalato, si procuri che il passo sia unh 
forme , regolato e lento anzi che nò , perchè non 
liceva scosse . * ■ 

Art. i5i. 

Nissuno porrà mano sopra il malato nel letto, o 
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in strada in occasione di qualche disgrazia, se pri- 
ma il maestro non è giunto dappresso, e fatto il.' 
cenno di muoverlo. 

À r t. i5z. 

Si esorta poi il rimanente della gita che si trat- 
tiene in strada per attendervi la partenza del ca- 
taletto , d’introdursi nella loggia, o terreno dell’ 
abitazione, e quivi genuflessi recitare a bassa voce 
delle preci per l’anima dell’aimnalato , o defonto , 
che saranno p?r associare . , 

Se la loggia , o terreno sarà sbarazzata da qua- 
lunque estranea persona, viene permesso alzarsi la 
buffa, come lo sarà permesso passando da dei luo- 
ghi disabitati , col calarla però al comparire di qual- 
che soggetto che sopraggiunga. 

Art. i 53. 

Posto l’ ammalato nel cataletto , e questo levato 
in spalla, si raccomanda che quattro assistenti si 

f anghino due per Iato a reggerlo, per evitare qua- 
unque sinistro e impensato accidente . Questa 
cautela è di grandissima importanza , onde non si 
può fare a meno di non pregare tutti i Fratelli 
di gita ad aver l’occhio, perchè niuuo lasci di so- 
stenere la sua parte in modo , che disgraziatamen- 
te rompendosi una stanga del cataletto , o cadendo 
un portatore, l’ammalato non possa pericolare. 

Sono di pia consuetudine le formule divote che 
6Ì praticano nel levare di spalla il cataletto, o nel 
cederlo a chi deve sottentrare dopo, mentre, nel 
primo caso si suol dire — Iddio gliene renda ii 
merito = e nel secondo — Vada in pace. — 

A R T. l54- 

Caminando per strada, se si scoprisse nell’ ammala- 
to qualche variazione , si dovrà dal Maestro alzare 
sovente la coperta dell’ arcuccio ; in tale contingen- 
za piò che mai viene raccomandato di marciare cori 
passo lento , avvertendo di mutar subito le coppie^ 
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quando accadesse , che per non potersi accordare 
nel passo , il cataletto non fosse portato pari e sen- 
za scosse . Similmente occorrendo di porgere qualche 
ajuto spirituale o temporale al malato, si raccolga 
la gita intorno al cataletto facendo cerchio, ed at- 
tenti agli ordini del Maestro , s’ ingegni ognuno dì 
usare tutta la carità e diligenza possibile , ed i 
più novizj cedano la mano agli anziani in tale ur- 
genza , come più pratici nell* esercizio delle opere 
di Carità. Tali cautele si useranno ogni qualunque 
volta l’ infermo dovrà porsi nel cataletto . Tutto que- 
sto si faccia con mansuetudine senza strepito e sen- 
za alzarsi la buffa . 

A * t. i55. 

Entrata che sarà la gita in uno degli Ospedali, 
si fermerà il cataletto al solito posto , ed i fratelli 
si genufletteranno all’ Altare per adorare il Santis- 
simo . Trattandosi di ammalate i quattro che lasciano 
il cataletto in guardia delle infermiere , dovranno 
ciò eseguito, con passo sollecito discostarsi, aspet- 
tando il cenno della infermiera principale di andar- 
lo a riprendere, e dopo aver proferito la solita for- 
mula = Iddio gliene renda il merito , attenderanno 
il comando del Maestro per partire, e ritornare coll’ 
istesso ordine all’Oratorio. 

A r t. i56. 

Compita la pia opera, e ritornata la gita all’Ora- 
torio , nel porre il piede sullo scalino della stanza 
dei cataletti, ciascuno dica, voltandosi al Fratello 
che lo segue » Iddio glie ne renda il merito , » e poi 
ringrazj il compagno con cui ha fatto la gita : tut- 
to questo si dovrà fare colla buffa calata, quale si 
alzerà solo, quando saranno nella loro stanza, ove 
inginocchiandosi reciteranno un De profundis coti 
Requiem in suffragio dei nostri fratelli aefonti . Quin- 
di si farà dal Maestro la rassegna della gita , e sen- 
tendosi chiamare , risponderà ognuno » Iddio gliene 
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renda il merito ; » spogliatosi quindi della cappa , 
e questa riposta nei banchi a ciò destinati , ognuno 
se ne partirà procurando di non far crocchio intor- 
no all’ Oratorio. 

• 

TITOLO XVIII. 

Dei Guardiani, e dei cenni della Campana. 

Art. iSy. 

La Confraternita ha due Guardiani al suo servi- 
zio, uno dei quali stà al suo turno di guardia ali* 
Oratorio, e 1 altro eseguisce le diverse incumben- 
ze, che gli vengono ingiunte. 

Art. i 58. 

I Guardiani hanno la casa di loro abitazione in 
prossimità dell* Oratorio , poiché essendo avvisati 
in tempo di notte di qualche caso straordinario , 
per cui abbisogni il soccorso della Confraternita, 
possano esser pronti a dare il cenno colla campana* 

Art. 169. 

Allorché è fatto un rapporto all’ Oratorio di 
qualche caso accaduto» tanto di giorno, che di 
notte , il Guardiano prima di tutto prende il nome 
di quello che fa il rapporto, s’informa minutamen- 
te delle circostanze del caso , e del luogo dove è ac- 
caduto , avvisa a termini dell’ art. i65. la famiglia 
della persona, a cui é accaduta la disgrazia e quin- 
di dà il cenno colla Campana . 

Art. 160. 

Arrivata la gita all’ Oratorio il Guardiano infor- 
ma i Conservatori del caso successo per loro re- 
gola, e quindi si pone alla testa della gita per 
servirle di guida . 

Art. 1 6 r . 

In tempo di notte, le gite marccranno con tor- 
ce a vento 4 e quando sortiranno dalla Città per 

4 * 
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andare al Campo Santo, porteranno in re ce di 
torce , o ceri , dei lampioni . 

A a t. 162. 

I Guardiani fanno, ancora il servizio della Con- 
fraternita , come di assistere alle adunanze, ai Di- 
vini Ufiizj , alle feste , di portare inviti , notifica- 
zioni ec. e sopra tutto di riscuotere le tasse delle 
consorelle , i punti , le multe ec. qualora gli venga 
ordinato dal Tesoriere . 

. A k t. 165. 

I cenni della campana sono i seguenti: 

1. Per un ammalato ordinario 

Suona una volta a distesa , e quindi l 'Ave 
Maria . 

2. Per un morto ordinario 

Suona due volte a distesa . 

5 . Per la morte di un confrate, 0 di una con- 
sorella 

'* Suona due volte a distesa con tredici toc- 
chi intermedi . 

q. Per un caso straordinario 

Suona tre volte a distesa , ed in fine 33 
tocchi cou molta frequenza . 

Nel caso che la persona a cui è avvenuta una 
disgrazia abbia domicilio in Città e sia cognita , 
prima di dare il cenno dovrà essere avvisata la 
famiglia a cui appartiene , a meno che non sia 
la famiglia stessa che abbia ricercato l’ ajuto del- 
la Coufraternita . 

Art. 164* 

Al cenno del malato, 0 del morto ordinario vi 
è mezz’ora di tempo per la partenza della gita ; a 
quello poi del caso straordinario , i fratelli dovran- 
no accorrere colla più grande sollecitudine per par- 
tire prontamente ove il bisogno gli richiama. 
Art. i 65 . 

Un oriolo a polvere, che deve sfare nell’ orato- 
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rio delle gite, misura il tempo di una mezz’ora' 
che dee decorrere fra il cenno , e la partenza . 1 
Guardiani mettono al suo punto 1* oriolo, tosto che 
avranno fatto il cenno . 

Art. 166. 

Il numero dei Guardiani può essere accresciuto 
quando il bisogno lo esiga. Il loro uniforme è un 
mantello paonazzo , coll’ impronta della Confrater- 
nita , che è loro somministrato dalla Confraternita 
stessa ogni sei anni . Essi dovranno essere sempre in 
abito proprio , e con calze ghette o stivali neri , e 
con cappello appuntato , allorché sono in servizio . 

Art. 167. 

Uno dei Guardiani è obbligato tutti i giorni tna- 
sferirsi agli Ospedali della Misericordia per inten- 
dere se vi sono defonti , o ammalati , che vogliano - 
ritornare a casa, ed essendovene , và all’Oratorio 
a fare il corrispondente cenno colla campana . 

TITOLO XIX. 

* Delle Tasse penali , e multe.- 

* 

Art. 168. 

Due sono le tasse ordinarie che si pagono dai 
fratelli , ed una quella che si paga dalle conso- 
relle di nostra Confraternita, esigibile dai fratelli, 
la prima dentro la metà del mese di maggio , e 
la seconda dentro la metà del mese di novemhre 
di ciascun anno ; e dalle consorelle dentro la me- 
tà di novembre. 

Art. 169. 

L’ Uffizio de’ Savj propone nel quadro di previ- 
denza , a seconda dei bisogni delia Confraternita, 
le tasse di cui all’ articolo superiore , gli estremi 
delle quali dovranno essere i seguenti a moneta r 
lucchese : 
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TASSE ORDINARIE ANNUALI IN CONFORMITÀ’ . 
DELL’ARTICOLO i 63 . 


Minimum 

Maximum 

Per ì Confrati osservanti e novizj L. 

— 18 

3 8 

Per i Confrati Pellegrini . . . • 

1 l 6 

4 - j 

Per le Consorelle una sola Tassa » 

— 14 

! 

rT= r- . — --Ji 


Oltre le suddette tasse dovranno i confrati os- 
servanti e novizj pagare un soldo per ogni fratello 
defonto - 

Art. 17CK 

Passata la metà di maggio e di novembre , un 
Censore a turno ed il Computista dovranno chiu- 
dere i ruoli di esazione, ed estrarne unitamente 
al Tesoriere la nota de’ contumaci al pagamento 
della tassa, e quindi rimetterla all' Uffìzio de’Savj, 
dal quale potrà accordarsi una dilazione , come all’ 
articolo 58 . §. 7. 

Tale dilazione sarà notificata individualmente d»l 
Computista ai debitori , e dopo spirato il tempo 
loro assegnato senati avere effettuato il pagamento , 
saranno dati in nota ai Censori, i quali gli espor- 
ranno allo specchio per otto giorni, dentro il qual 
tempo se non estingueranno il loro debito, rimar- 
ranno privi dalla nostra Confraternita, senza altra 
dichiarazione . 

Art. 171. 

1 confrati , e consorelle in minorità non pagano 
tasse, se non dopo arrivati all’età di anni otto. 

Art. 172. 

Verun confrate , eccettuato il Correttore , ed i 
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graziati, può essere esente dal pagamento delle tasso 
ordinarie. 

Art. 17!$. 

Le penali , e le multe sono le seguenti . 

Invitato il Consiglio dei Conservatori , e l’Ufiìzio 
de’ Savj senza convocarsi , i fratelli mancanti cade- 
ranno nella penale di soldi tre per ciascheduna 
volta; convocandosi, le penali non avranno luogo. 

Ogni confrate di gita, 0 di turno, ohe non in- 
terverrà all’Oratorio dopo il cenno della campana, 
o che vi arriverà dopo partita la gita, caderà nel- 
la penale di soldi sei se è Novizio ; di soldi nove 
se è Assistente, e di soldi dodici se è Conservatore . 
Dopo tre mancanze consecutive , oltre alle penali 

1 >er ciascheduna volta sopra espresse , caderà nel- 
a multa di libbre Una Cera lavorata. Chi sarà re- 
cidivo in mancare tre altre volte consecutive do- 
po multato, rimarrà irremissibilmente privo, a di- 
chiarazione deli’ Uffizio de' Savj * 

Art.- 174. 

Il Segretario alla fine di ogni mese rimette la no- 
ta delle penali e delle multe al Computista , il qua- 
le ne redige un ruolo, che fa rendere esecutorio 
dal Proposto, e lo invia al Tesoriere, da cui se ne 
deve fare l’ esazione dentro la metà del mese se- 
guente . Passato questo termine, il Tesoriere, i Sa j 
vj, ed i Censori si regolano come all’ art. 170* 

TITOLO XX. 

Dello Specchio * 

Art. 175* 

Due sono li specchi , che devono costantemente 
stare esposti nell’Oratoro delle gite . In uno di essi 
vi si debbono notare le diligenze , e nell’ altro 1# 
negligenze , che si commettono dai confrati . 
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Art. 176. 

Sono notati per diligenti 

1. Quei confrati, che non essendo di gita, o in 
qualunque altro modo obbligati, accorrono volonta- 
riamente all’Oratorio quando odono il cenno della 
campana, quindi associano i morti, o gli ammala- 
ti , e prestano il loro ajuto nei casi straordinar j . 

2. Quei confrati, che frequentano i divini Uflizj , 
e che nell’esercizio delle loro incumbenze si mo- 
strano irreprensibili. 

3 . Quei confrati di gita, che non hanno mai man- 
cato a verun cenno, a meno di essere stati giusti- 
fica tamente impediti , e che per il corso del loro 
uffizio hanno mostrato zelo, mansuetudine, ed ob- 
bedienza . 

4. Quei confrati incaricati delle questue settima- 
nali, che fanno vedere dello zelo, e dell’attività in 
questo pio esercizio col portare una elemosina non 
minore di lire venti . 

Art. 177. 

Sono notati per negligenti 

1. Quei confrati, che non pagano dentro Y epoche 
stabilite le tasse ordinarie, i punti, le multe ec. 

2. Quei confrati di gita, che mancano di accorrere 
all’ Oratorio dopo il cenno della campana, o che nell’ 
associazione del morto , o dell’ ammalato , sono negli- 
genti , ed insubordinati agli ordini del Maestro. 

3 . Quei confrati , che disprezzano i loro doveri 
negligentando le cariche, e le incumbenze, che so- 
no loro affidate. 

4 - Quei confrati incaricati delle questue settima- 
nali, che portano un’ elemosina minore di lire otto. 

Art. 17S. 

Ogni confrate notato in uno dei suddetti specchi 
non vi può stare pili di otto giorni . ' Passato que- 
sto termine, i Censori levano i nomi degli esposti; 
è trascrivono i diligenti al libro rosso , ed i negli- 
genti al libro verde i 
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Art. 179. 

Quando i Censori noteranno qualche confrate a 
uno dei suddetti specchi , dovranno esprimervi la 
carica, o 1 impiego che ricopre, ed il motivo che lo 
ha fatto annoverare fra i diligenti, o fra i negligenti. 

TITOLO XXL 

Delle vesti , e dei distìntivi della Confraternita . 

Art. 180. 

I fratelli nelle funzioni pubbliche, e nell’ eserci- 
zio delle opere di carità, ad eccezione della visita 
ed assistenza degli ammalati, dei carcerati ec. ve- 
stono cappa di tela nera, con calze e scarpe pa- 
rimente nere, cingolo di crine , corona alla cap- 
puccina e buffa calata sul volto, cappello tondo j 
con tesa larga , da prevalersene unicamente nel ser- 
vizio delle gite ^ e delle questue. 

, Art. i8ii 

E rigorosamente proibito di sortire dall’Oratorio 
colla buffa alzata , sotto la pena ai trasgressori di 
mezza libra di cera lavorata da infliggersi dal Con- 
siglio de’ Savj . 

In tutte le funzioni, e processioni di penitenza j 
la Confraternita và sempre con buffa calata sul 
volto . A questa disposizione non potrà mai dero- 
garsi , anco colla sospensione di legge . 

Art. 182. 

Si raccomanda a tutti i confrati per acquistar^ 
sempre più merito verso Dio , e buona opinione 
verso la Città , d’ intervenire alla visita di per 
nitenza delle Sette Chiese nel Venerdì Santo , al- 
la Processione del Preziosissimo Sangue, ed alle 
altre pubbliche funzioni . E cosa veramente pocd 
decorosa alla nostra Confraternita, il vedere una 
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scarso numero di confrati alle pubbliche proces- 
sioni . 

TITOLO XXII. 

Delle Elemosine , e dei Suffragi . , 
Art. i 83. 

Un confrate di gita , allettato per malattia nel- 
la propria casa , oltre 1’ assistenza dei Visitatori , 
potrà avere , qualora sia indigente , una elemosina 
settimanale non minore di Lire tre, nè maggiore 
di Lire sei . 

11 Proposto ammalato Come sopra , potrà avere set- 
timanalmente una elemosina non minore di Lire 
dieci, nè maggiore di Lire quindici. 

Un confrate che non sia di gita, ammalato co- 
me sopra , e riconosciuto indigente potrà avere una 
élemosina mensuale non minore di Lire quattro * 
nè maggiore di Lire otto. 

Art. i84- 

Tali elemosine saranno decretate dall’ Uffizio de’ 
Savj, e non potranno dispensarsi che agli amma- 
lati costretti a stare in letto. 

Art. i85. 

Alle famiglie indigenti non ascritte alla nostra 
Corifraternita , che domandano 1’ assistenza de’ Vi- 
sitatori , o che le sia associato un malato all’ Ospe- 
dale , o un defonto alla stanza mortuaria , sarà in 
facoltà del Proposto di rilasciarle una elemosina 
non maggiore di lire cinque , sopra di un man- 
dato sottoscritto da esso solamente , di cui dovrà 
farne dar parte al Computista. 

Il Consiglio de’ Conservatori potrà aumentare , o 
diminuire proporzionatamente le suddette elemosi- 
ne, a seconda de’ fondi , che possederà la Confra- 
ternita 4 


Digitized by Google 


X 65 X 

Art. 186. 

Le consorelle potranno anch’ esse ottenere delle 
elemosine da prelevarsi dalla loro cassa particolare, 
e da decretarsi dalla Priora, Camarlinga , e due 
Deputate insieme unite. Qualora la lor cassa non 
abbia fondi dovrà supplirvi quella del Tesoriere . 
L’ elemosina per le consorelle sarà della metà di 
quella assegnata ai confrati che non sono di gita. 

Art. 187. 

Morendo un confrate di nostra' Confraternita, gli 
sarà fatto celebrare a diligenza del Correttore, e 
del Sagrestano maggiore N. quaranta messe piane 
dentro otto giorni a contare dal giorno della sua 
morte . 

Ad una consorella le saranno celebrate come so- 
pra venti messe . 

Morendo un confrate , o una consorella , poveri 
e riconosciuti indigenti, saranno esposti nella loro 
Chiesa Parrocchiale con quattro candele di cera 
di mezza libbra , due delle quali accese e due sul 
corpo a spese della nostra Confraternita . 

Art. 188. 

Morendo il Proposto nell’ esercizio della sua ca- 
rica, oltre alle /\o . messe come sopra , avrà ilsuf-. 
fragio di una messa solenne, colla assoluzione e 
coll’intervento di 12. Sacerdoti di nostra Confra- 
ternita , il tutto da eseguirsi nel nostro Oratorio , 
e dentro l’ ottavario della sua morte, a spese del- 
la Confraternita medesima. 

Art. 189. 

Le messe dovranno essere ripartite , ed esclusi- 
vamente celebrate dai Sacerdoti nostri confrati col- 
la elemosina di soldi diciotto per ogni messa . 

Art. 190 

11 Proposto , i Censori , il Correttore , ed il Sa- 
grestano Maggiore invigileranno con ogni premura, 
perchè le messe siano giustamente distribuite . 
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TITOLO XXIII. 

Disposizioni Generali . 

Art. 191. 

Nelle adunanze della Confraternita , del Consi>; 
glio de’ Conservatori , dell’ Uiììzio de’ Savj , e di 

3 ualunque straordinaria Deputazione , i partiti an- 
eranno a voti segreti , e s’ intenderà ottenuto ed 
approvato un Decreto alla pluralità de’ voti , cioè 
allorché si troverà nella parte affermativa de’ bos- 
soli una quantità di voti , che superi di uno la 
metà de’ congregati , meno i casi nei quali è altri- 
menti disposto , e meno il caso del partito viziato . 
Art. 192. 

Per partito viziato si dichiara esser quello in 
cui contate le affermative e negative , si troyassq 
un numero di voti eccedente al numero de’ Con- 
frati radunati , e che detratto l’eccesso, rimanesse 
il numero dei voti affermativi al di sotto della me- 
tà de’ congregati . In questo caso il partito è nullo 
di sua natura. In un partito ov’ è parità di roti, 
il Proposto, o chi fa le vesi ha voto doppio. 
Art. 193. 

Tutti gl’ impiegati e funzionar) durante i loro 
impieghi, non adempiendo in tutto, o in parte al 
disimpegno delle loro attribuzioni, possono essere 
ammoniti e ripresi da ciascun membro del consiglio 
de’ Conservatori , e piè specialmente dai Censori, i 
quali hanno una sorveglianza diretta aopra di essi. 
Art. 194. 

Al termine dei loro impieghi respettivi , passano 
la consegna di tutto ciò che avevano in, custodia 
ai loro successori alla presenza del Proposto, e di 
due Censori , quali ne formano inventario , e pro- 
cesso verbale, e i dipi essi ne riportano, ricevuta . 
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Art. 190. 

I libri, e scritture, che sono ultimate dai respet- 
tivi subalterni , si devono depositare nell’ Archivio , 
con ritirarne un’ attestato dal Segretario . 

Art. 196. 

Nissun individuo può ricuoprire piò di un impie- 
go di lucro , o ad honorem . 

Art. 197. 

Qualunque individuo tanto componente , ciré non 
componente la nostra Confraternita > che vorrà pre- 
sentare una supplica per qualunque siasi oggetto , 
dovrà indrizzarla all' Uffizio de’Savj, il quale risol- 
ve se è affare di sua competenza , ovvero la invia 
a quel corpo a cui appartiene , accompagnata da 
un suo rapporto . 

Art. -198. 

Le presenti Costituzioni saranno le uniche , e so- 
le leggi fondamentali della nostra Confraternita, le 
quali dovranno avere il loro intiero effetto , ed esse? 
poste in piena attività, dopo che saranno state ap- 

I irovate, e confermate dalla suprema Sanzione del- 
e Autorità Civile, ed Ecclesiastica. v - 
Lucca 12. Maggio 1816. 

I Deputali della Confraternita 

S. Bianchini Priore , e Deputato. 
T. Benetti ) 

Gio. Betti > Deputati. 

A. Ghigi ) 

Praesenlem Constitutionem Confraternitatis sub 
invocatione et titulu Caritatis Christiana, ap- 
probamus quoad spirìtualia dumlaxai . 

Datum Lucae ex nostro Archiepiscopali Pala - 
lio die 5 i. Julii 1816. 

PHILIPPUS Archiepiscopus Lucanus. 
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